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PARTE UFFICIAIÆ
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ESAMl DI CONCORSO

per sei posti di volontario nella carriera consolare

Risultato della votazione generale

Hanno conseguito l'idoneita i signori:
Manacorda Aroldo, con punti 7308.
Mondello Giacomo, id. 0598.
SandiceLL Pasquale, il, 6280.
Haverini Giovanni Battista, id. 0251.

Medici di Marignano Giulio Luigi, id. .59bl.
Puccio Giuseppe, id. 5314.

Iloma, 22 maggio 1897.
G. SARFDO.
L. Bonto.
V. Scuto.u.
A. GAL.tNTI.
C. Facau.
P. H.usoTn.
E. UALAC.

ELOSI.

Il Segretario della Commissione

C. SEnna.

Disposizioni fatte nel personale dell'.imministramone
giudiciaria:

Con decreto Ministeriale del 4 maggio 1807,

registrato alla Corte del Conti il 17 siosso mese :

Ad Isnardi Francesec pretore del mandamento di Stradella o

assegnato lo stipendio di liep 2800 dal 1° rnarzo 1807.

Ai pretori sottonominati o assegnato lo stipendio di lire 2800

dal 1° aprile 1897:

Anfosso Luigi, pretore del mandamento rii Fossano.

Foselli Diodato, pretore del 1° mandamento di NapoÌi.

Ramella Agostino, pretore del mandamento di
Savona.

Giordano Giuseppe, pretore del mandamento di Guardia Saufra-

mondi.
Raniori Antonio, pretore del man lamento di Osimo.

Capobianco Emilio, protore del mandamento di Honevento.

Gallotti AlEredo, pretore del mandamento di Imola.

Tocco Nicola, pretore del mandamento di Fuscaldo.

Al pretori sottonominati ò assagaata lo stipendio di lire 2RO)

dal 1° maggio 1897:

Bonifazi Ugo, pretore del maniamento di Assisi.

Santueel Filippo, pretore del mandamento di Laviano.

Palma Salvatore, pretore del mandamanto di Sant'Angelo del

Lombardi.
Carleo Michele, pretore del mandamento di San hiorgio La lion-

iagna.
Guaral li Defendo, pretore del 2 mandamento di Modena.

Viani Giusoppe, pretore del mandamento di Ho gomanero.

Genova Roberto, pretore del mandamento di Teramo.

Eula Luigi, pretore del mandamento di Barge.
Lombardi Luigi, pratore del mandamento di correto Sannita.

Bogliolo Ettore, pretore del mandamento di Villavernia.

Amalfl Gaetano, pretore del mandamento di Casoria.

Lanzalona Federico, pratore del mandamento di Amatrice.

Spagnolo Vincenzo, pretore del mandamento di Salorno.

Colle Alfredo, pretare del maniamento di Orta Nova.



2490 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Coppi Torquato, pretore del mandamento di Massa.
Gerace Giovanni Battista, pretore del 3° mandamento di Catania.
Gat•gia Nicola, pretore del mandamento di Moliterno;
Itotolo Angelo, pretore del mandamento di Barletta ;
Lorido Carlo, pretore del 2° mandamento di Napoli.
Ai pretori sottonominati è assegnato lo stipendio di lire 2800

dal 1° giugno 1897:
Messea Luigi Teodoro, pretore del 5° mandamento di Torino ;
Cammarota cav. Ferdinando, pretoro del mandamento di Majori.

Con R. decreto del 20 maggio 1897,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Petrueólli cav. Luigi, consigliere alla Corte d'appello di Napoli,
nominato consigliere alla Corto di cassazione di Roma con

lo stipendio di.lire 9000.
Melegati cav. Giovanni, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Brescia,.ð nominato sostituto procuratore
gonerale presso Ia Corte di cassazione di Roma, con lo sti-
pendio di lire 9000.

Con Regi decreti del 20 maggio 1897:

Raimondi cav. Lodovico, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Catanzaro, à tramutatp alla Corto d'ap-
pello di Roma.

Piredda Pietro, giudice del tribunale civile e ponale di Sassari,
nominato vice presidente del fribunale civile e penale di

Cagliari con l'annuo stipendio di lire 4500.
Troise Luigi, giudice del tribunale civilo e penale di Napoli, ð

nominato Vice presidento del tribunalo civde o penale di

Catanzaro, con l'annuo stipendio di lire 4500, lasciandosi va-
cante il posto di vice prosidente a Toramo per l'aspettativa
di Bottari Francesco.

Greco Michelangelo, giudice del tribunale civile e penale di Co-
senza, è teamutato a Catanzaro, a sua domanda, lasciandosi
vacante un posto presso il tribunale di Palmi per l'aspetta-
tiva del giudico Filippi Raffaelo Fausto.

040collieri Domenico, pretore del 2° mandamento di Messina, ð
nominato giudica del tribunale civile e penale di Caltanis-
setta con l'annuo stipendio di lire 3400.

Tassoni Filippo, pretore del mandamento di Massa Marittima, ð
tramutato al mandamento di Roccastrada.

Gabrielli Antonio, pretore del mandamento di Roccastrada, ò tra-
mutato al mandamento di Massa Marittima.

Ferrara Raffaele, pretore del mandamento di Piperno, in aspet-
tativa par motivi di salute dal 16 luglio 1893, à confermato

a sua domanda nell'aspettativa medesima per un altro mese

dal 16 maggio 1897, con l'assegno del terzo dello stipen-
dio, lasciandosi par lui vacante lo stosso mandamento di

Piperno.
Pagliarani Epifanio, gia protore del mandamento di Sant'Arcan-

gelo di Romagna, che con regio decreto del 14 giugno 1896

fu dichiarato aver cessato dal far parte dell ordino giudi-
ziario per scaduto termine di aspettativa ai termini dell'ar-
tieolo 4 della legge 11 ottobre 1863, n. 1500, ò collocato a

riposo e sua domaada dal 16 maggio 1896, ai termini dello
articolo 3 del testo unico dolle leggi salle pensioni civili e
militari.

Lenzotti Achille, pretore già titolare del mandamento di Colla-

gna, sospeso dall'esereizio delle suo funzioni dal 16 aprile
1897, ò dispensato da ulteriore servizio.

De Antoni Emilio, uditore applicato al tribunale civilo o penale
di Torino, a destinato ad esorcitare le funzioni di vice pre-
tore nel 3° mandamento di Torino.

Ciuro Pietro, avente i requisiti di legge, ð nominato vicepreto-
re nel mandamento di Gangi pel triennio 1895-97.

Úi Carlo Basilio, avente i requisiti di legge, ò nominato vice

pretore nel mandamento di Trasacco pel triennio 1895-97.

Forina Savino, vice pretore nel mandamento di Canosa di Puglia,
à dispensato da tale ufficio.

Con decreto Ministoriale del 21 maggio 1897:

Ahl'uditore Argento Salvatoro, destinato in temporanea missione
di vice pretore nel mandamento di Barrafranca, ò assegnata
l'indennità mensile di lira cento dal giorno 23 aprile 1897,
sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

I I

Disposizioni fatte nel persottale delle Cancelleria e
Begreterie giudiziarie:

Con Regi decreti del 20 maggio 1897:

De Molinari Giovanni, cancelliere del tribunale civile e penale
di Savona, temporaneamento applicato alla cancelleria della
Corte di cassazione di Torino, coll'annua indennità di lire 300,
è tramutato al tribunate civilo o penale di Pavullo nel Frl-
guano, continuando nell'attuale applicazione ed a percepiro
la stessa in onnità.

Bini Attilio, cancelliere del tribunale civile e penale di Spoleto,
tramutato al tribunale civile e penale di Savona.

Miglietta Francesco, caneolliero della pretura di Castelfranco

d'Emilia, o nominato cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Spoleto, coll'annuo stipendio di lire 3000.

Brighi Pio, cancelliere della pretura urbana di Bologna, à inca-
ricato di reggere il posto di cancelliero del tribunale civile

e penale di Pavullo nel Frignano, coll'annua indennità di
liro 500.

Busciani Giovanni, già cancelliere della la pretura di Firenze,
incaricato.delle funzioni di·cancelliere del tribunale civile
e penale di Massaua, coll'annuo assegno di lire 6000 sul bi-

lancio della Colonia Eritrea, ò nominato cancelliere della

pretura urbana di Fironze, col preecdente stipendio di lire
2420, eessando dall' incarico e dal percepire il rolativo asse-
gno, con decorrenza dal 1° giugno 1897.

Conciatori Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile - e pe-
nale di Roma, è incaricato delle funzioni di cancelliere del
tribunale civile e penale diMassaua, coll'assegno di lire 6000 sul
bilancio della Colonia Eritroa, cessando dal percepire lo sti-
pendio di vice cancelliere di tribunale, a datare dal lo giu-
gno 1897.

Ricevuti Ferdinando, vico cancelliere.della Corte di appello di

Palermo, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo,
ai termini dell'articolo 1° lettera A dol testo unico . delle

leggi sulle pensioni civili o militari con decorrenza dal 1°

giugno 1897 e gli o conferito il titolo e grado onorifico di

cancelliere di Corte d'appello.
Tado Pietro, cancelliere della 5a pretura di Milano, è incaricato

di reggere la cancelleria del tribunale civile e penale di

Busto Arsizio, coll'annua indennità di lire 500.

Pescatori Pietro, vice cancolliere del tribunale civile e penale
di Milano, è, a sua domanda, nominato cancelliere della .ga

pretura di Milano, coll'attuale stipendio di lire 2200.
Girola Giglio Ambrogio, segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Busto Arsizio, è nominato can-

eelliere della pretura di Melegnano, coll'attuale stipendio di

liro 1800.
Ferrari Luciano, cancelliere della pretura di Melegnano, à nomi-

nato segretario della Regia'procura presso il tribunale civile

e penale di Busto Arsizio, coll'attuale stipendio di lire 1800.
Cecchi Ledpoldo, cancelliere della la pratura di Livorno, ð tra-

mutato alla protara di Volterra.
Tempestini Giovacchino, cancelliere della pretura urbana di Li-

vorno, è tramutato alla 1* protura di Livorno.
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Volpini Federigo, cancelliere della protura di Volterra, à tramu.
mutato alla pretura urbana di Livorno, a sua domanda.

Rossi Giovanni, vice cancelliere della pretura di Loreo, ò nomi-
nato cancelliere della stessa pretura di Lorco, coll'annuo
stipendio di lire 1600.

Tartaglione Girolamo, cancelliero della pretura di Frattamag-
giore, à tramutato alla protura di Campagna.

Parisi Niccolo, cancelliore della pretura di Castellammare di Sta-
bia, à tramutato alla pretura di Frattamaggiore.

Verrone Vincenzo, cancelliere della pretura di Campagna, è tra-
mutato alla pretura di Castellammare di Stabia, a sua do-
manda.

Rateni Cosmo, cancelliere della pretura di Acerenza, è tramutato
alla pretura di Frosolone.

Moncada Tommaso, cancelliero della protura di Belpasso, à tra-
mutato alla pretura di Castiglione di Sicilia.

Balbo Filippo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Siracusa, ð nominato cancelliere della pretura di
Belpassa, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti Ministeriali del 2() maggio 1897:

Russo Raffaele, sostituto sogretario della regia procura presso
il tribunalo civile e penale di Santa Maria Capaa Votere, è,
d'ufficio, collocato a riposo ai termini degli articoli 1 lettera
A e 4 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari con decorrenza dal 1° giugno 1R97.

Mazzucchelli Giuseppe, vice cancelliaro della protura di Brano,
in servizio da oltra dieci anni, è, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute por most sei a

decorrero dal 1° maggio 1897, coll'assegno pari alla meta
del suo stipendio.

Capolozza Vincenzo, vice cancelliese della pretura di Sepino, fu
servizio da oltro dieci anni, b, d'afficio, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute per mesi sei, a decorrere dal 1°
maggio 1897, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Zanconti Giacinto, cancelliere della pretura di Loroo, applicato
temporaneamente alla cancelleria della corte d'appello di
Venezia, è nominato vice cancelliere aggiunto alla corte di
appello di Venezia, coll'attuale stipendio di lire 1603.

Lambusier Paolo, vice cancelliere della protura di Tagliacozzo,
incaricato di reggera la cancelleria della pretura di Cor¡,
con indennità di annue lire 159, ò tramutato alla pretora di

Loreo, continuanlo nell'istesso incarico e coll'uguale in-
dennità.

Ballarlin Valentino, cancelliere della 13 pretara di Vicenza, à
sospeso dall'utlicio per giorni trenta, a decorrero dal 10 mag-
gio 1837.

Tagliagambe Oreste, vice cancelliere della laprotura di Livorno,
tramutato alla protura urbana di Livorno.

Bartoli Silla, vico cancelliere dolla protura urbana di Livorno, à
tramutato alla la protura di Livorno.

Orlandi Saverio, vico cancelliero della pratura di Viggiano, o
tramutato alla pratura di Stigliano, laseiandosi vacanto per
Paspettativa del vice cancelliere Bertelli Gaspare il posto
nella pretura di Aquilonia.

Pangrati Alfonso, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Napoli, à, in seguito a sua doman la, nominato
vico cancelliere della pretera di Portici, coll'attuals sti-
pedio di lire 1300.

Catalano Giuseppo, vice cancelliere della pretura di Portici, è,
in seguito a sua domanda, nominato vien cancelliere ag-
giunto al tribunale civile e penale di Napoli, coll'attuale
stipendio di lire 1300.

Broglia Luigi, vice cancelliere dell'83 pretora di Milano, à na-

minato vice cancelliero del tribunale civile e penale di Mi-

lano, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Monti Leonardo, vice cancelliere della protura urbana di Milano,
a tramutato all'8a pretura di Milano, a sua domanda.

Gandolfi Ferruccio, vice cancelliere della pretura di Lecco, ð

tramutato alla pretara urbana di Milano, a sua domanda.

De Stefanis Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale ei-
vile e penale di Pallanza, b, in seguito a sua. domanda, no-
minato vice cancelliero della pretura di Casalmaggiore, col-
l'attualo stipendio di lire 1430.

Ferrarl Emilio, vice cancolliere della protura di Pallanza, é, a
saa domauda, nominato vice cancelliera aggiunto al tribu-

nale civile e penale di Pallanza, coll'atteale stipendio di

lire 1300.
Monina Umberto, vice cancelliere della pretura di Casalmaggiore,

è tramutato alla protara di Pallanza, a sua domanda.
Columbano Bachisio, sostituto segretario della Regia procura

presso il tribunale civile o penale di Sassari, ð nominato

vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Ca-
gliari, coll'attuale stipendio di lire 1430.

Delitala Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Cagliari, ò nominato sostituto segretario della Re-
gia procura prosso il tribunale civile e penale di Sassari,
coll'attuale stipendio di lire 1300.

Di Giustino Amodeo, vice cancelliere della pretura di Torre del
Passeri, é tramutato alla pretura di Tagliacozzo.

Costabile Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'or31ne giu3iziario, appartonento al distretto della

Corte d'appello di Aquila, à nominato vice cancelliere della

protura di Torre del Passeri, coll'annuo stipendio di lire

1300.
Moi Romolo, eleggibile agli uflici di cancelleria o segreteria

dell'ordine giudiziario, appartenento al distretto dalla Corte

d'appello di Firenze, temporaneamente applicato al Mini-

stero di grazia e giustizia e del culti, colla mensile indon-

nità di lire conto, è nominato vice cancolliero aggiunto al
tribunale civile e penale di Siracusa, coll'annuo stipen tio di
lire 1300, continuando nella stessa applicazione o cessando

dal percepire l'inilennità.

Con decreti Ministeriali del 23 maggio 1807:

Cherchi Angelo, vice cancelliero della 2a protura di Cagliari, ð.

tramatato alla preinra di Iglesias.
Palomba Maurizio, vice enneelliera della pretora di Iglesias, o

tramatato alla 2* pretura di Cagliari.

Disposizioni fatte nel personale det notart:

Con deeroti Ministoriali del 18 maggio 1897:

E concossa:

al notaio Balletti Alfonso, una proroga Pino a tutto il 31

agosto 1997, per assumere l'esercizio delle sue funzioni a San-

L'Elisabetta, frazione del connine di Aragona;
al notaio Scutori Giuseppe, una proroga sino a tutto il 13

illeembre 1897, pm• assumere l'esorcizio delle sue funzioni nel

Comune di Petrizz¡;
al notaio Oliva Cesare, una prorog2 sina a fattoil18dicem-

bre 1897, por assumera l osercizio dello suo funzioni nel Comune
di Margozzo.

Con Regi decreti del 20 macelo 1897:

Ditta Nicolo, candidato notaio, o nominato notaio colla residenza
nel Comune di Faviguana, distretto di Trapani.

D'Anna Francesco, caudidato notaio, à nominato notaio colla ra-
sidenza nel Comune di Trentinara, distretto di Salerno.
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Saija Andree, candidato notaio, à nominato notaio colla residenza
nol Otmune di Castel di Lucio, Ustretto di Mistretta.

Marin Ili Pietro, notaio nel Courane di Orvicio, distretto di Rioti,
'e traslocato nel Comune di Serra San Quirico, distretto dË
Ancona.

Torrielli Giacomo, notaio residento nel Comune di Tagliolo, di-
stretto di Novi Ligûre, à traslocato nel Comune di Ovada,
stesso distretto.

Duerano Giuseppo, notaio residente nel Comune di Orbassano,
distretto di Torino, è traslocato nel Comune di Bricherasio.
distretto di Pinerolo.

Conti Orbano, notaio residento nel Comune di Brozzi, distretto di
Firenze, è traslocato nel Comune di Campiglia Marittima,
distretto di Pisa.

Bacei Giovanni, notaio Pesidento nel Comune di Campiglia Marit-
tima, distretto di Pisa, à traslocato nel Comune di Brozzi,
distretto di Firenze.

Martorelli Salvatore, notaio residente nel Comune di Ventotene,
distretto di Napoli, ò traslocato nel Comune di San Seba-
stiano al Vesuvio, stesso distretto,

Gargiulo Vincenzo, notaio residente nel Comune di San Soba-
stiano al Vesuvio, distretto di Napoli, à traslocato nel Co-
mune di Ventotone, stesso àìstretto.

Otari che Aanno cessato dall'esercizio delle loro fem-
%807Ri

Con Regio decreto del 20 maggio 1807:

Chierici Stefano, è dichiarato decaduto dall'ußicio di notaio per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
zioni nel Comune di San Sepolcro, distretto di Arezzo.

Disposizioni fatte negli Archivi notarili:
Con Regio decreto del 20 maggio 1807: I

Italia Infantino Gaetano, notaio in Capannori, distretto di Lucca,
à nominato conservatore e tesoriere dell'archivio notarilo
mandamentale di Palazzolo Aereide, distretto di Siracusa,
coll'anuuo stipendio di lire 303, a condiziono che, nei modi '

e termini di legge, prosti cauziono rappresentante l'annua
rendita di liro 15.

Disposizioni fatte nel personale degli. Economati dei
benefizi cacanti:

Con decreto Ministeriale del 21 maggio 1897:

a Passèri Armando, archivista presso l'economato generale
dei benefizi vacanti di Firenze, à concesso, per compiuto so-

condo sessennio, l'aumento di lire 200 sull'attuale stipondio di
Iiro 2200, compreso un primo decimo, con decorrenza dal 1° mag-
gia 1897.

COMMISSIONE

per l'esame di concorso a 180 posti di uditore giudiciacio
indetto con decreto 26 giugno 1896

enco degli aspiranti dichiarati idonei per avere conseguiti
asieme delle prove non inerio di 196 voti sopra 280, ed al-
2 voti sopra 20 in ciascuna prova scritta ed orale, clas-
norma dell'art. 3 della legge 8 giugno 1890, n. 6878.

Candidati ammessi al concorso. . . N. 332

IIanno subite tutte le prove dell'esame . > 259

Risultarono approvati . , , .
> 234

1. Pensavalle Francesco voti262 417 -2. Leporini Bruto id. 262.

3. Massari Eduardo id. 262 - 4. Ferro Luzzi Manfredi id.
261 317.

5. Rebuttati Carlo in. 238 4;7 - 6. Tiscornia Giuseppe id.

7. Tonini Giuseppo id. 256 5;7 - 8. Giardina Domenico id.256.
D. l'anno Vincenzo id. 251 1¡7 - 10. Milella Girolamo id.

253 217.
11. Uras Binna Battista id. 252 517 - 12. Carruccio Tito id.
252 517.

13. Butora Antonio id. 250 6(7 -14. Colantuoni Antonio id.250.
15. Pagano Antonio id. 249 317 - 16. Costanzo Antonino id.

248 417.
17. Locatelli Gio. Ezechiele id.248 317- l8. Lanza Ruggiero id.248.
19. Ragionieri Luigi id. 246 217 - 20. Grassi Alfio id. 2434t7.
21. De Robertis Nicola id. 243 3(7 - 22. Mirabile Guido id.

243 217.
23. Corbara Modestino id. 240 6(7 - 24. Fischatti Pietro id.

210 517.
25. Froja Giustino id. 240 - 26. Vaccari Umberto id. 239 4¡7.
27. Consiglio Nicola id. 233 617 - 28. Toesea Giuseppe id.

238 5¡7.
29. Pagani Pietro id. 238 2(1 - 30. Fantinelli Umberto id.

237 5¡7.
31. Sotgiu Giuseppe id. 237 - 32. Vitali Ferruecio id. 236 3\7.
33 Baroni Costantino id. 235 617 - 34. Costa Pietro id.

235 517.
35. De Simone Nicola id. 235 4(7 - 36. Fanelli Ulrico id.

235 417.
37. Di Francia Vincenzo id. 234 2;7 - 38. Oddono Gaspare id.

234 117.
39. Gargano Manfredi id. 234 1¡7 - 40. Angelastro Benia-

mino id. 234.
41. Searabeo Giovanni id. 233 5i7 - 42. Franchi Guido id.

233 2¡7.
43. Guberti Emilio id. (233 - 44. Dal Vasto Nicodemo id.

232 417.
45. Araimo Alberto id. 232 2¡7 - 46. Tommassini Francesco

231 517.
47. Pellegrini Pietro id. 231 217 - 48. Pepi Vincenzo id.

230 617.
49. Greco Isaia Carlo id. 230 2;7 - 50. Danza Giuseppe Fran-

cesco id. 229 6¡7.
51. D'Adamo Giuseppe Michele id. 229 517 - 52. Santoro Gio-

condo id. 228 317.
53. Dabbene Virginio id. 228 -- 51. Perilli Ferdinando id.

227 Gl7.
55. Martini Ettore Valentino id. 227 5¡7 - 56. Cappuccilli Do-

manico id. 227 117.
57. D'Ambrosio Gustavo id. 227 - 58. Aimone Marsan Basilio

id. 227.

59. Barbero Luigi id. 227 - 60. Valente Achille id. 2263¡7.
61. Verber Gioacehino id. 226 2¡7 - 62. Ravizza Adelgiso id.

225 517.
03. Colizzi Alf odo id. 225 - Gl. Liberatore Giovanni id.

224 6¡7.
65. Battaglia Riccardo id. 224 217 - 63. Omodei Zorini Via-

cenzo id. 224.

67. Moliterni Vincenzo id. 2235;7 --- 68. Longo Francesco id.

223 217.
69. Villari Gio. Battista iò. 223 2i7 -- 70. Voluti Alessandro id.

223 2¡7.
71. Montuort Ernosto id. 322 Si7 -- 72. Allocati Alfredo id.

223 417.
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73. Marelano Rosario voti 223 2(7 - 74. Ugo Alberto id.

222 117.
75. Sanna Alberto id. 221 5,7 - 76. D'Orsi Salvatore id.

221 317.
77. Zueco Riccardo id. 221 3¡7 - 78. Paulis Renato id.

221 117.
79. Giaccone Giuseppe id. 220 417 - 80. Gubitosi Pietro id.

220 117.
81. Jacoviello Nicola id. 220 - 82. Favari Silvio id. 210 417.
83. Rieci Giulio id. 218 5(7 - 81. Tempesta Pasquale id.

2l8 4;7.
85. Borgatta Giulio id. 218 3¡7 - 86. Miglino Carlo id.

218 3i7.
87. Brogiani Ornero id. 218 3[7 - 88. Talarico Guglielmo id.

218 117.
89. Colletti Domenico id. 217 517 - 90. Giglioni Giulio id.

217 317.
91. Amodini Giuseppe Vitale id. 217 - 92. Scordia Giovanni

id. 216 417.
93. Cattini Luigi id. 216 - 94 Potretti Luigi id. 215 617.
93. Perasso Francesco id. 215 517 - 96. Brano di S. Giorgio e

Tournafort Federico id. 215 417.
97. Ruggiero Pasquale id. 215 3¡7 - 03. Paga Gabrielle id.

215 347.
99. Principe Leopoldoid.2152(7-100.0vio Giulio id.21467.
101. Caboni Francesco id. 214 517 - 102. Rolli Tomraaso id.

214 4[7.
103. Festa Luigi id. 2l4 417 -10 i. Dolasurdo Nicola id. 214 3

103. Carrara Giovanni id. 214 -- 106. Ighina Oscar id. 20 $¡7.
107. Re Luigi Maurizio id. 213 417 - 104. Tommasst flustino

id. 213 417.
109. Sando Antonio id. 213 4¡7 - 110. Donetti Ettore id.213 217·
111. Cessari Antonio id. 213 117 - 112 Rassi Lelio id. 212 617.
113. Corigliana Pasquale id. 212 Si7 - 114. Torchiani Rodolfo

id. 212 5t7.
115. Leccadito Nicola id. 212 517 - 116. Petrone Nicola Flavio

id. 212 217.
117. Miotti Ugo id. 212 2i? - 118. Gulli Giuseppe id. 212 117.
119. Fouli Alfredo id. 212 117 -- 120. Libonati Michelo id. 212.

121. Bronzini Cesare id. 211 517 - 122. Cherici Raffaello Wa-

shington id. 211 Si?.
123. Grieco Nicola id. 211 3[7 --- 121. Chiappelli Alberto id.

211 2¡7.
125. Raguseo Emanuele id. 211 117 - 120. Schioppa Gio. Giu-

seppe id. 211 117.
127. D'Elia Costanzo id.211 117 - 128. Clerlei Carlo id. 210 517.
129. Caporale Sabino id. 210 4i5 - 130. Sporanza Filippo id.

210 311.
131. Soffritti Paolo id. 210 3i7 - 132. Gatti Giuseppe id. 210 2\7.
133. Ragozzino Guglielmo id.210 - 134. Sole Antonio id. 209 6i7.
135. Degiovanni Edoardo id. 209 4;7 - 133. Petroneelli Camillo

id. 203 417.
137. Pintor-Mameli Romualdo id. 200 217 - 138. Picchinenna

Vito id. 209 117.
139. Giacomucci Francesco id. 208 317 - 140. Tonti Patquale

Rocco 208 111.
141. Verani Gino id. 208 117 - 142. Damato Gonnaro id. 207 6¡7.
143. Toraldo Alfonso id. 207 517 - 144. Fabro Angelo id. 207.
145. Frezza Carlo id. 207 - 146. Apuzzo Pasquale id. 207.
147. Pietrini Pallotta Carlo id. 206 Bi7 - 148. La Rocca Calco-

donio id. 206 5;7
149. Spano Emilio id. 206 3i7 - 150. Capasso Francesco id. 206 2]7.
151. Prestinari Luigi id. 206 217 - 152. Ricciulli Antonio id.

206 217.
153. Grassi Mario id. 200 1¡7 - 151. Curzio Carmine id. 200 117,
155. Naddei Michele id. 205 6[7 - 156. Recagni Giacomo Andrea

id, 205 5¡7.

157. Paladini Michele voti 205 512-158. Cavallaro Salvatore id.
205 417.

159. Ramo Luigi id. 205 417 - 100. Gazzi Giovanni id. 205 417.
161. Maronna Giovanni id. 205 315 - 162. Rosati Ippolito id.

203 117.
163. Grano Ferdinando id. 205 - 164. Marietti de Mayan Cele-

stino id. 204 6i7.
165. Monaco Beniamino id. 204 517 - 160. Di Giuseppe Enea Sil-

vio id. 201 517.
107. De Maestri Bernardo id. 204 4[7 - 108. De Candia Saveria

id. 201 4¡7.
169. Cavarzerani Gaspare id. 204 417 - 170. Colabroso Autonio

id. 204 2¡7.
171. Marinucci Luigi id. 203 517 - 172. Bignone Silvio id.203 517.
173. Zolli Arturo id. 203 417 - 174. Di Dodda Cesape id.2034\7.
175. D'Angelo Gennaro id. 203 117 - 176. Marcat'aio Giuseppe id.

202 6i7.
177. De Laurentiis Tommaso id. 202 GiT - 178. Foa Moisè id.

202 217.
179. Pisani Francesco id. 202 l t7 - 180. Pugliese Filippo id.

201 017.
181. Cipriani Gaetano id· 201 517 - 182. De Francesco Ciro Al-

frado id. 201 4t7.
183. Vordura Giul wo id. 201 267 - 184. Amenta Giambattista id.

201 2i7.
185. - uf¾fo Ettore Filip po id. 201 G¡7 - 180. Taglialatela

Melchiorre id. 201 Gil.
187. Valentini Toadosio kd. 200 Gi7 - 18R. Martuseelli Nicola id.

200 5¡7.
189. Porta Angelo Enabo id. 200 318 -- 100. Liguori Tommaso id..

200 3i7.
101. Polto Mario id. 200 2[7 - 192. Rivelli Giovanni id. 200 2]L
103. Callori Filip po id. 200 217 - 104. Colonna Vincenzo id. 200.
105. Diaz Salva.tore id. 103 417 - 190, Pacilio Alfolsa id.

193 417.
107. Chiumenti Angelo id. 100 3l7 - 198. Rosica Achille id.

109 117.
139. Sorce Francesco id. 193 - 200. Cristofaro Francesco id.

198 617.
201. Sartori Guido id. 198 Gi7 - 202. Tedesco Francesco Paolo

198 5¡7.
203. Toraeca Emilio id. 198 317 - 204. Gasti Orazio Ce sara

id. 198.
205. Zaccaria Silvestro id.. 108 - 203. Nicolosí Gioyranni id.

197 617,
207. Earletti Vincenzo id. 107 5¡7 - 204. Della Corte Emilio id.

197 517.
203. Tosti Alfreda id. 107 317 - 210. Lembo Nicola id. 191 2(7
211. Zinzi Savario id. 107 - 212. Santini Ignazio id'. 196 617.
213. Di No) Fedele id. 193 017 - 214. Vernetta Ang;edo VirgiÏioid· TG6 517.
215, Itapisardi Pasquale id. 106 517 - 216. Iandolo Vincenzo id.

196 517.
2l7. Rovida Amedeo id. 196 517 -- 218. Castelnuovo .Alessandre

id. 100 517.
210. Guillot Vittorio id. 100 517 - 220. Giorgi Ugo ud. 193 517.22l. Camodeca Alfonso id. 196 417 - 222. Ventura F, •ancesco id.

190 3i7.
223. Do Angelis Giuseppe Maria id. 103 - 224. D' Agostino lircole id. 196.
223. Di Paola Udalrico id. 100 - 220. Scocco Avgay ¡¿ 194,
227. Amantea Leonardo id. 106 - 228. Vine'.-Orlando Vittorioid. 100.
229. De Ibiggiero Carlo id. 190 --- 230. Ci'

Æo Antonio id. 19ß,231. Bonavolta Giuseppe id. 196 - 232. Rosato Angelo Antonio
id. 196.

233. Del Yocchio Angelo id. 190 -
a 231 Benaglia Ignazio id. 196
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HONTE DELLE PENSIONI per gli inseguanti nelle scuol6 pubbliclie elementari, negli asili d'infanzia
e nei regi educatoril a patrimonio sorvegliato, amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENCO degli assegni di riposo conferiti dal Consiglio permanente di amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti
nell'arlonan:a del 17 maggio 1897, colla ripreso <li quelli deliberati nelic adunan:e anteriori.

Pensioni c Supplementi.

e COGNOME, NOME E PATERNITÀ
Szos ostt'ULN10 MSEGNDIExiu ASSED CWiMR

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE ED ORFANI Comune Provincia Pensioni Supplementi

2048 De Giorgio Cristina fu Guglielmo . . . . . Abbatoggio Chieti 353 38 --

2049 Bodoira Angela M.a Petronilla Radegonda fu Gasparo
vedova Uberti . . . . . . . . Zumaglia Novara 143 60 -

2050 Zordan Federico fu Giovanni
.

.
.

. . . Vigodarze Padova 203 83 -

2051 Messori Ambrogio fu Francesco . . . . .
Frassinoro Mo3ena 248 92 -

2052 Prampolini Genesio fu Giuseppe . .
·. . . Formigine Modena 458 42 --

2053 Zangrando Gioacchino fu Giov. Battista . . .
.

Porarolo Belluno 183 81 -

2054 Sundas Maria Teresa vedova Pasella di Raff'aelo . .
Decimomannu Cagliari 96 03 36 98

2055 Chinelli Giacoma (e figli minorenni) fu Giacomo vedova
del maestro Felizetti Pietro fu Giovanni . . . Adrara S. Martino Bergamo 1) 61 67 -

2056 Palmiori Angela vedova del maestro pensionato Ronco

Gio. Battista fu Filippo . . . . . . Trani Bari 185 78 -

2057 Bortoli Giov. Battista fu Antonio . . . . .

Fara Vicenza 525 - i -

. 2059 Rapetti Rachele vedova Pirotta fu Giov. Domenico . Vergosa Como 323 15 --

2059 Daffieno Stefano fu Giov. Battista . . . . . Oneglia Porto Maurizio 791 79 -

2060 Perlo Giuseppe Antonio fu Giuseppe , . . . Cavallermaggiore Cuneo 795 83 --

2061 Cappai Paolo Costantino fu Giov. Maria . . . Ittiri Sassari 450 - 225 -

2002 Ricchi in Terazzi Maria fu Francesco . . . . Bagnancodentro Novara 124 37 -

2063 Fazzi Don Giuseppe fu Girolamo . .
. . .

Carrara Massa Carrara 428 15 71 85

20Gi Curino Pietro fu Giuseppe . . Quarna Sopra Novara 263 14 -

Totale pensioni . . . . . . .
L. 5,739 93 333 83

Totale supplementi . . . . . . » 333 83

Totale complessivo delle pensioni conferite nell'adunanza suddetta
.

L. 0,073 76

Riporto degli assogni conferiti nelle adananze anteriori .
. . » 658,159 83

TOTALE GENERALE DELLE PENSIONI . . .
L. 664.233 59

(1) Couvertita in valore capitale di L. 849,95 (art. 45 del tosto unico).
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Indennità e Supplementi.

COGNOME, NOME E PATERNITÀ SEDE DELL CLTI3R) INSEGNA31ENTO ASSEGNI CONFERITT

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE EU ORFANI COnlüne PTOYincia IndonnliÃ SuppÎGulenti

I

001 Persico Clementina di Rall'aele. . . .

Torre Annunziata Napoli 918 42 -

092 Vogogna Alfonso Dionigi fu Giovanni. . .
Visone Alessandria 089 M -

693 Sonego 1)omenico fu Antonio . . . .
Chies d'Alpago Hollano 1,225 22 --

001 Berni Gaspara Moleor Baldasserina fu Giuseppe (e figli
minori) ved. del M. Hartalucci Tullio fu Albano . Campagnat¡eo (Grosseto E58 58 --

095 Tommasi Torosa di Girolamo (e figli minocenni) volova
del M. Trent¡n Ettore fu Francosco

.
. .

Loria Treviso 271

Totale indonaità . . .
L. 3,002 RU -

Totale supplomonti .
-

Totale complessivo delle indennità conferito nell'adunanza suddetta
.
L. 3,002 80

Riporto degli assegni conferiti nelle adunanze anteriori . .
» 004,?05 95

foTALE GENERALE DELLE INDENNIT1 . . . L. 00R,108 75

11 Direttore Generale del Debito Pubblico
Roma, addi 22 maggio 1807. Amministratore del Monte-Pensioni

NOVEl LI.

CONCORSI PAllTE NON UFFICIALE

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA P A RL AMENTO N A Z ION A LE

AVVISO DI CONCORso SEN A TO DEL REGNO

Collo norme proscritte dal Regolamento Universitario, appro-
vato coi Regi deeroti 26 ottobre 1890, n. 7337 e 11 agosto 1836,
n. 387, ò aporto il concorso par professore ordinario alla cat-

tedra di Diritto civile nella R. Università di Bologna.
Lo domande in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruziono non più tardi del 30 settembre 1ß07.

Ogni domauda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni e gli elonchi dovranno, possibilmente, essere
in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione al compo-

nonti la Commissione esaminatrico.

Roma, 20 maggio 1897.

Il 3Iioistro

E. GIANTURCO.

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 28 maggio 1897

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINL

La seduta o aporta (ore 15 a 30).
DI PRAMPERO, segretario, legge il processo verbale della

tornata di ieri, che à approvato.

Seguito de//a discussione del disegno di /egge: « Amnisolano

alla magiswatura » (X. 1).

PRESIDENTE, rammenta che il Senato, nella tornata di lori,
rinvio all'Ufficio centrale l'articolo 2 del progetto di legge, dopo
averno iniziata la discussione.

INNHILLERí, relatore. Dichiara che la maggioranza dell'Uf-
ficio centrale mantiene la proposta di fare a Roma gli osami di
uditore. Dichiara al sonatore Borgnini che l'Uffleio centrale o

il relatore non solo non hanno seemato, ma hanno acerosciuto

prestigio al P. M.

Avverte poi che la proposta di faro il concorso a Roma non
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muovo da alcuna 'sfiducia verso la magistratura provinciale :
forse, anzi, questa sfiducia risultava dall'art. 3 ultimo capoverso
del progetto ministeriale per cui il ministro della giustizia ha

facoltà di mandare speciali delegati per assistere agli esami
scritti.
Il concorso a Roma si fa per altri impieghi d'importanza mi-

nore che non quelli per la magistratura.
Crede poi che ad agevolare il viaggio a Roma si possano con-

seguire ribassi ferroviari.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Si à tentato altre volte
2nvano.

INGHILLERI, relatore. Crede che si potrebbe ritentare. Ad o-
gni modo il Senato sarà giudice in questo dissenso fra il mini-

stro e l'Ufficio centrale.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Il Senato non giudi-
cherà perchè l'oratore ha già dichiarato ieri che non intendeva
insistere nella sua proposta; e poichò in oggi la maggioranza
dell'Ufficio centrale insiste nel suo controprogetto, non crade
sia il caso, su questa questione molto secondaria, di provocare
un voto del Senato.

Approvasi l'articolo 8 nel testo seguente:

Art. 2.

11 concorso ordinario per le nomine di uditore giudiziario ha
luogo in Roma al principio di ogni semestre per un numero di

posti non maggiore di canto.
La Commissione esaminatrice, nominata di volta in volta dal

ministro della giustizia, è composta di tre magistrati di Corte di
cassazione, di un magistrato di Corte d'appello, e di un profes-
sore ordinario della facolta di giurisprudenza. Vi saranno ag-
giunti come supplenti un magistrato di cassaziono e un magi-
strato di appello.
Quando il bisogno del servizio lo richioda si possono ordinare

concorsi straordinari, da eseguirsi con le stesse norme stabilite

pei concorsi ordinari.
SAREDO. Sull'art. 3, osserva che le disposizioni di questo ar-

tieolo sono le une di indole generale e le altre invece hanno

carattere ossolutamente rogolamentare.
Avrebbe desiderato che queste ultime fossoro riservate esclu-

sivamente al regolamento. Ma su elo non intende proporre emen-

damenti. Ne propone invece uno all'ultimo capoverso, che so-

condo l'oratore è difettoso; egli credo sarebbe cosa migliore il
dire che la Commissione prepara i temi giorno per giorno, e

nella sala stessa degli esami chiama un candidato ad estrarre il

tema che dovrà essere trattato in quel giorno dagli esaminandi.
Con questo omendamento si ritornerebbe al sistema in uso por

tutti i concorsi, e ricorda che è stato pur quello seguito per gli
esami di referendario al Consiglio di Stato.
Prega il ministro e l'Ufficio centrale di voler accogliere l'emen-

damento che egli propone.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, rispondo alle due obie-

zioni del senatore Saredo. Consonte che una parte delle dispo-
sizioni dell'articolo sia di carattere regolamentare, ma non à ma-

teria regolamentare il prescrivere l'intervallo che deve passare
tra un esame e l'altro. Propone un lieve omendamento, cioè che

si dica: « coll'intervallo di almeno un giorno. >
Mantiene però l'oppurtunita del sistema determinato dall'arti-

colo nel modo di dare gli esami, pur aderendo al concetto che

il potere esceutivo vi si debba mischiare il meno che si può.

Ripete che mantiene le linee generali dell'articolo, pur non

opponendosi a qualche emendamento.

INGHlLLERI, relatore, accetta gli omendamenti proposti.'
PAGANo-GUARNASCHELLI, vorrebbe adottato nella legge il

sistema stabilito dal vigento regolamento.
Dopo schiarimenti dei senatori Saredo, Canonico o del guar-

dasigilli, si approva l'art. 3 nel testo seguente:

Art. 3.

Il concorso per le nomine di uditore giudiziario si esegue me-
diante esami scritti ed orali.

Gli esami scritti hanno luogo in sei giorni, coll'intervallo al-
meno di un giorno per ciascuna, e consistono nello svolgimento
teorico di una tesi su ciaseuna delle materie seguenti:

a) Diritto romano ;

b) Diritto civile e procedura civile;
c) Diritto commerciale;
d) Diritto penale e procedura penale ;
e) Diritto costituzionale e amministrativo ;

f) Diritto ecclesiastico nelle sue attiaeAze col diritto pub-
blico e privato del Regno.
La Commissione esaminatrice determina giorno per giorno su

quale materia verserà nel giorno medesimo la prova, e, eib sta-

bilito, formula tra distinti temi per la prova stessa.

Questi temi sono suggellati e si fa l'estrazione a sorte di quello
che deve essere svolto dal concorrenti.

PAGANO-GUARNASCHELLI. Vorrebbe che l'esame orale degli
uditori versasse anche sulle materie che furano oggetto dell'e-

same scritto come proponeva l'Ufficio centrale prima chemutasse
sistema accogliendo quello del progetto concordato.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Spiega il perehã l'Uf-

ficio centrale, d'accordo col ministro, mutò il metodo dell'esame

orale, rendeadolo serio o non eccessivo e q iiadi a priori ineffi-

eace.

INGHILLERI, relatore. Si associa al guardasigilli e, accogliendo
un desiderio espressogli dal senatore Messedaglia, propone si

dica punti in luogo di voti.
PAGANO-GUARNASCHELLI. Pure non disconoscendo la gra-

vità degli argomentL addotti dal ministro e dal relatore insiste

nel credere che l'esame orale non sia adeguato, se non ha per

oggetto le materie che già furono obbiotto dell'esame scritto.

CANONICO. Vorrebbe che il diritto e la procedura penale fos-

sero oggetto dell'esame orale, in luogo del diritto internazionale.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Prega il senatore Ca-

nonico di non insistere.

CANONICO. Non fa proposte.
L'art. 4 à approvato nel testo seguente :

Art. 4.

L'ammissione agli esami orali è deliberata dalla Commissione

esaminatrice ; e non sarà accordata a coloro che non abbiano ri-

portato la maggioranza dei punti in elaseunamiteria degli esami

scritti. Gli esami orali sono pubblici, hanno la durata di un'ora

per ciascun concorrente, e si svolgono:
a) Sul diritto romano;

b) Sul diritto civile ;
c) Sulla storia del diritto italiano;

d) Sul diritto internazionale pubblico e privato.
Tanto negli esami scritti che in quelli orali ciascun commis-

sario pub attribuire, a ciaseun concorrente, fino a dieci punti per
ciascuna materia.

SAREDO, sull'articolo 5, non vorrebbe che a parità di punti si

preferisse l'anzianità, ma il merito risultante dai punti dell'e-

same di laurea.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Il criterio proposto dal

senatore Saredo è contingente el è per questo che bisogna pre-
ferire l'anzianità.

SAREDO, per quanto il criterio suo sia relatiYo, è pur sempre

migliore dell'anzianità. Ma non insiste.
L'art. 5 è approvato nel testo concordato, sostituendosi alla

parola « voti », la parola 4 punti », e nel quart'ultimo comma,

alle parole « i pieni voti», le altre: « tutti i punti ».
BUONAMICl, sull'articolo 6, non vuole che gli uditori possano

essere chiamati dal presidente ed assistere alle deliberazioni in

Camera di consiglio nelle materie civili.
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PINELLL Si associa alle osservazioni dell'onorevolo preopi-
cante, specie perchè sia serbato il sagrato dello deliberazioni.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Difenda il concetto

combattuto dagli onorevoli Buonamici e Pinelli.

L'aditore non è un terzo, ma un funzionario cho ha bisogno di

impararo: per quasto deve poter assistere alle deliberazioni nelle
causa civili, dove le ragioni dei difensori sono vagliate con cri- .
terio di giurista.
INGHILLERI, relatore. Si associa al ministro.
L'Ufficio centrale ha preso le mosse dalla iJea fondamentale,

che l'uditorata non debba costituire un sarvizio, ma una sincera

prepaazione degli uditori allo studio dei negozi civili, alla for-
mazione cioò di quel criterio giuridico, che fa ridurre ad atto le

teorie e con steurezza applicarla ai casi singoli, e una educazione

giudiziaria.
Conseguentemente il tirocinio doe compiersi presso i collegi

giudicanti, gli Ifilei del pubblico ministero e le avvocature era-

riali, con viva raccomandazione dell'Uffieio centrale, che gli udi-
tori, i quali sono ancora apprendisti, siano a preferenza desti-

nati al collegi che trattano affari civili, perchè le esercitazioni

nel negozi civili randono pronto e destro l'intelletto.

BUONAMlCI. Dichiara che anche l'ulitore è un terzo intruso,

quando è chiamato dovo non deve intervenire se non chi ha la

responsabilità del giudicare.
Intanto è lieto di lolara gl'intenti del ministro par migliorare

la dottrina dei magistrati.
Ritira la saa proposta.
L'art. 6 è approvato e senzas discussione si approva l'art. 7.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Si veda obbligato a

preniere la parola sull'art. 8 anche a costo di esparsi all'accusa
di combattere, cio che era stato conco:dato.

Vero è che per questo punto importante del progetto, egli si è
riservata libertà d'azione.

Si tratta senza dubbio della parte più importante della leg¿e;
si tratta di un sistema di selezione dei migliori e più intelli-

genti elementi, i quali soao posti in grado di abbraviaro 11 pro-

pria carriera e di arrivare agli alti grali della magistratura in

età ancora relativamente giovane.
Spiega quali criteri e quali leggi regolassero anticamente le

promozioni nella magistratura.
Ricor3a la legge dell'8 giugno 1890 che p tr riparare agli in-

convenienti lamentati, volle porro aceanto agli <sami pratici di
abilitazione uno speciale foncorso per esami chiamato di merito
distinto.
In questa guisa, si ritineva di avers provveduto perché la car-

rieta della magistratura si svolgesse in modo da parmettere ai

giovant distinti di abbreviare la via per giungera ai gradi supe-
riotti, e, stimolando il loro zelo colla sparanza del promio, di
avere assicurato a l un tempo il miglior servizio della giustizia.
Ma i isultati del concorso p3r marito distinto non corrispo-

sera all'aspattazione. Non è ora il óaso di sofl'ermarsi a ricoreare

le cause di questo fenomeno, bastando constatare che nel cinque
concorsi che all'uopo si sono tenuti negli anni.1832, 1833, 1801,
1895 e 1896 naa più di centocinque condidati si presentarono al-

l'esame, e non ne furono approvati che quindici, dei quali un-
dici pretori, tre aggiunti giudiziari el un solo avvocato. Più che

l'esito infelica dall'esame, la scarsezza sempre decrescente dei

concorrenti, ha dimostrato quindi che questo dell'esame di ma-

rito distinto, sul quale si fondavano tanto sparanza por l'avve-

nira della magistratura, deve considerarsi un istituto manesto.

Di qui la necessità di riprendere in esama il problema per

raggiungara, con diversi metodi, gli intenti che la legge del 1990
si proponova, non potendosi diseanoscere che la svolgiment> dei

primi gradi di una carriera ha una importanza decisiva, e che

le sorti dal suo avvenire possono in gran parte dipendere dal

modo onle essi sono ordinati.

Paragona il metodo seguito dal progetto ministoria!o con quello

propasto &al progetto dell'Uñielo centrale e, mentre crede che il

primo evitasso i danni dal metodo attuale, pensa che il secondo

li riproduca, a vantaggio dei più audaci, anzi dei più sfacciati.

Prega l'Ufficio centrale di riflettere prima di insistere sullo sue

proposto, pure dichiarando che non fa questione. Propone il rin-
vio degli articoli 8, 9 e 10, rinvia che o appravato.
Gli articoli 11 e 12 si approvano nel testo caneordato.

ARABIA. Sall'art. 13 propone che gli abilitati alla nomina ad

aggiunto giudiziario non possano essera, senza loro domanda,Àe-
stinati ad esercitare l'utBelo di vice pretore.
CO3TA, ministro di grazia e giustizia. Siecome il progetto

mantiene la carriera unica, crede utile il sistema del progetto
concordata e non potrebbe accettare l'emendamento Arabia che

arenerebbe le carriere.
ARABIA. Credë sia contrario all'equità costringere una per-

sona a fuozioni diversa da quelle cho volla assumere.

PATERNOSTRO. Dato il eattivo reclutamento attuale dei vice

pretori crada bane che a tale uffielo si destinial gli uditori, come
vuole il progetto. Sarà un bene per la giustizia de poveri.
ARABIA. Mantiene la sua proposta.
INGillLLERI, relatore. Specie par le ragioni opportunaniente

accounate dal senatora Paternostro, non accatta l'amendameiito

Arabia.
Tale emendamento non ò appravato.
L'art. 13 è approvato nel testo concordato.

L'art. 14 a approvato.
COSTA, ministra di grazia e giustizia. Dichiara che il criterio

accolto dall'art. 15 vale solo perchè si tratta di promozioni per
ordine di classificazione.

L'art. 15 à approvato e l'art. 16 è sospeso.
L'art. 17 è approvato.
COSTA, ministro di géazia e giustizia. Dichiara, sodomanda

del senatore Pagano-Sua naschellt, che solo gli avvocati era-
riali e non i procuratori erariali sono ammessibili alla magi-
stratura.

BORGNINl. Chiede in qual modo si ammetteranno i funzionari

dall'avvocatura erariale in magistratura per non ledere i diritti

di coloro clie già sono in umgistratura.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. La carriera delle av-

vocature erariali, in questo momento, è molto ritardata.

Assicura quindi cho il passaggio d-gli avvocati erariali in ma-

gistratura nan potrà ledere le aspettative legittime di coloro

che sono in magistratura.
Aggiunge che por lui sarebbe un'ideale il fondere l'avvocatura

erariale con la magistratura.
Avverta poi cho il passaggio o una facalth, unafacalthchegia

esiste par le leggi vigenti, una facoltà il cui escreizio diede sem-

pro ottimo prove.
BORGNINI ringraz a il ministro, e lo assicura che non volle

mai intascare l'avvacatura erariale, per la quale anzi ha la mas-

simystjma.
SAREDO proponighe il cappverso dell art. 18 sia polyja sede

di coorlinamento, posp>sto percho è d'indolo transitoria.

Osserva pai che naa à buon sistema rifarirsi, con un articolo

di läggs ad un ragolamento.
COSTA, ministra di grazia e giustizia, dichiara che si tratta

di un regolamento legislatiyo.
SAREDO non insiste, sabbena la cosa sia abbastanza seria.
L'art. 18 à approyato nel testo concordato : solo nel primo

comma, dopo le parole « Ministero di grazia o giustizia », si

dice: 00 gli avvocati dell'avyocatura erariale ».

PAGANO-GUARNASCfŒLLI, sull'art. 19 relativo alle incom-

patibilità professionali dei magistrati, ne loda il concetto e vor-
rebbe fosso estos agli alunni.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Accetta il concetti del

preopinante, ma non crede se ne possa tener conto in questo pr>

getto di legge.
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Vorrebba fosse consentito ai magistrati di essere consiglieri
comunali o provinciali fuori dell'ambito della giurisdizione.
SAREDO. Si associa alla proposta del ministra ; -ma crele oe-

corra cancretarla correttamante, cosicché. propone il rinyio al-

l'Ufficio centralo.
L'art. 19 à rinviato all'Ufficio centrale.
L'art. 20 à approvato, meno il 2° comma che è sospeso
L'art. 21 h approvato.
Levasi (ore 18 e 30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 28 maggio 1897

Presidenza del Vice-Presidente CHINAOLIA.

La seduta comincia alle ore 14,10.
D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura del processo verbale

della seduta di mercoledi 26 maggio.
SANTINI non poto udire mercoledi esattamente le dichiarazioni

dell'onorevole ministro delle finanze a proposito di alcune infor-
mazioni da lui chieste : ora avendo letto il resoconto stenogra-
fico ha potuto vedere che l'onorevole ministro usó parole alquanto
dure a suo riguardo, mentre egli ha sempra usato verso di lui
i più cortesi riguar3i.
BRANCA, ministro dello finanza, mantiena le dichiarazioni

fatte. Se poi le sue parola furono alquanto du•e gli è porchè
l'onoreyole Santini giudico gli atti di un funzionario dell'Ammi-
nistrazione con parole troppo vivaci.
(Il processo verbale è approvato).

Presentazione di proposte di legge.
PRESIDENTE annunzia che l'onorevolo Bastagi ha prasantato

una proposta di legge.

Conunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE comunica che l'onorevole guar3asigilli ha tra-
smesso una domanda di autorizzazione per procedere contro il
deputato Francesco Roselli, imputata di ingiuria.
Annunzia quindi la sentenza della Suprema Corte di cassaziono

comunicatagli dallo stesso guardasigilli per la quale si dichiara
estinta per prescrizione penale la sentenza, a carico di Francesco

Blandino par brogli elettorali nel Collegio di Sciacca.

Verificazione dei poteri.

PRESIDENTE comunica che la Giunta ha convalidato la ele-

zione del deputato Domenico Valeri eletto nel Collegio di Osimo.

Interrogazioni.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione del deputato Aguglia « sullo scioglimento del
Consiglio comunale di Frascati e circa l'estensione dei poteri del
Regig Commissario ».
Non ripeterà pið che ebbe già a dichiarara in risposta alla

interrogazione dell'on. De Nicolð, relativa ad una deliberazione
di quel Consiglio comunale.
Dopo il rifinto del Consiglio comunale di Frascati di espri-

mere a S. M. il Re le congratulazioni della cittadinanza per lo

scampato pericolo, lo seioglimento di quel Consiglio si rendeva

inevitabile.
Dichiara pero che la condotta del sindaco e della Giunta fu

corretta.

Qagato all'estensione dei poteri, dichiara ch'essa è determi-
nata dalla legga, e che essendo lo scioglimento avvenuto non

per ragiont amministrative ma per ragical d'ordine politico,
quanto priala saronno convocati i Conlisi.

AGUGLIA prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole sotto-
segretario di Siäto rilevando pe che la condotta del sindaco e

della Giunta prima dell' 8 maggio fu assoliitamente corretta e

patriottica.
GIANTURCO, ministro dell istruzione pubblica, risponde ad

una interrogazione del deputato De Niglo che desidera « cono-

score in che modo ha provvoluto alla conservazione e pubblica-
zione dei manoscritti teopardiani, giusta gli impegni presi nell'al-
tro ramo del Parlamento ».

Non ripaterà le dichiarazioni già fatte in Senato. È lieto di
dichiarare che in virtà di un pubblico istrumento rogatosi in
Roma, il conte Giacomo Leopardi, al quale rende ogni lode, cede
allo Stato i manoscritti del Leopardi, e incarica lo Stato stesso

di ritirarli dal pio Monte della Misericordia in Napoli.
Ma c'è un'altra quistione, ed è quella che riguarda il ricuparo

di questi manoseritti. Hi fatto pratiche presso le due famigliari
di Antonio llanieri, cui da questi ora stata delegata la custo lia:

ma sono riusaite infruttuosa, non essendosi potuto ottenere nep-

pure la copia dei manoscritti; percio egli ha iniziato un proce-
dimento giudiziario.
Quindi assieura che i manoscritti loopardiani non co:rono pe-

ricolo, e che quanto alla pubblicazione delle opo o spera di po-
ter vincere le difficoltà finora incontrate. (Benissimo')
DE NlCOLD è lieto di prendere atto delle dichiarazioni dell'ono-

revole ministro; ed à certo ch'egli non ismetterà l'azione sua

fino a che non siano ricuperati e pubblicati i manoscritti di Leo-

pardi, cui nocque in questo perfino l'amiciziadell'ottimo Ranieri,
che a sua tem o anche deplorava i mali dell'opera dell'Annun-

zista; mall cho il Governo si dichiara impotente a sanare.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, rileva che il

Gayerno non si è dichiarato impotente; anzi pende un'inchiesta,
in seguito alla quale il Governo farà il suo dovere.
PRlblETTl, ministro dei lavori pubblici, risponto ad una in-

terrogazione del deputatoArlotta « intorno al licenziamento d'una
trantina di operai degli stabilimenti di Pietrarsa e Granili per

ragioni d'eth, ed intorno alla voce sparsa cha questo provvedi-
mento accoual al naa dirninazione di lavoro negli anzidetti sta-
bilimenti. »

Sono infonlate le voci relative alla diminuzione di lavoro.

Quanto agli operai, che passarono alla Società ferroviaris in se-

guito alle Canvenzioni, osserva che la loro condizione fu sempre
considorata con grande equità; e accenna al pravvelimenti presi
in loro favore.

ARLOTTA non à completainente sallisfatt> della rispostadel-
l'onorevole rainistro. Osserva che vi sono vocebi operai ai quali
è stata liluidata una pensione di cinquanta cantesimi al giorno.
Accenna allo scioparo pradotto da questa liquidazione, sciopero
che ai è mantenuto in limiti corretti.
Si pensi che quosti operai han servito cinquant'anni e si tro-

· vano in età bene avanzata.

Fyrono fatto promesse di maggiori riguardi, in base alle quali
lo sciopero cessð.
Ora, dinanzi a questo stato di cose, sono necessari efficaci

provvedimenti tanto più che basterebbe una somma lieve a sod-

disfare i voti degli operai.
ÉlÜÑÈTTI, ministro dei lavori pubblici, à dolente, ma non

può dara altri affidamenti. -.

Ossarva che quegli operai, quando dipendeva dal Governo rion

avevano affatto diritto a pensione; e fu già grande beneficia la
loro ammissione nel 1887 alla Cassa pensioni.
Quanto alle promesse cui accenna l'onorevole Arlotta diebiara

che il Direttore generale Pha assicurato che nessun impegno è
stato preso dall'Amministrazione ferroviaria, ripetendo che la
candizione degli operai è presentemente assai migliore di quella
antecedento alla Convenzione.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato por le finanza, risponde ad

una interrogazione dei deÿutati Morpurgo, Faeta, Marsengo-Ba·•
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stia, Danieli. Pascolato, Soulier, Pozzo M., Coreseto, Calleri, Ber-

tetti, Calissano, Ferraris N., Freschi, Da Asarta, Santini e Sc-

liani, che desiderano « sapera se intenda di concolera una ridu-

zione di dazio sullo zucchero per lo zuccheraggio dei mosti ».

Risponde in pari tempa ad altra intarrogazione del deputato

Aguglia « per conoscera i suoi intendimenti rispetto alle domande

di riduzione di dazia sullo zucchera per lo zuccheraggio dei mo-

sti, e par saparo, se egli crede di molificare il sistema di equità
finora eseguito ».

La quistione è importante. L'amministrazione se n'è occupata;
ma un'equa soluzionp di essa non à facile, poichè la vigilanza,
e la ricerca di uno spadiente che valga ad assicurare che lo zuc-

chero vada a vantaggio esclusivamente dell'industria vinicola sono

didicili.
In ogni modo il Ministero non traseurerà certamante di sta-

diare una quistione di tanto momento.

MURPURG3 à lieto che l'onorevolo sottosegretnrio di Stato

.abbia ancora una volta riconoseigto 14 giustizia della interroga-
zione, e dimostra che, accogliendo la riduzione, nossun danno

proverrebbe all'Erario· dello Stäto.
Anzi avrebbe tale aumento di vendita degli zuecheri da poter

provvedere largamenta alle speso di sorveglianza. Pereib contila

che il Governo non esiterà ad accogliere la domanda contenuta

nella interrogazione, altrimenti presenterà analoga proposta.
AGUGLIA spora che il Governo persistera nel rifiuto di quella

concessione, che danneggarehbe notevolmente l'Italia centrale e

la Meridionale. (Commenti).
ARCOLEO, sottosegretario di Stato par le finanze, escluda che

il coategno del Gaverno dipanda da considerazioni ragionali; esso

dipen le unicamente da considerazioni tecniche, e sarà lieto sa

l'onorevolo Morpurgo el i suoi colleghi lo aiuteranno a rimuo-

verle. (Bene!)

Annunzia poi che luuedi si discuteranno le conclusioni della

Giunta sulla elezione del IV Collegio di Firenze (eletto Bru-

netti).

Seguito della discussione del bilancio delle |1aanae.

PRESIDENTE dà lettura del capitolo 125.

(E approvato).
MARESCALCHI, parlando sul capitolo 126, rinnova all'onoro-

vole ministro la preghiera, rivoltag'i 10 scorso anno, di presen-
tare un disegno di legge per concelere la pensione agli operai
delle manifatture o dei magazzini dei tabacchi.
Lo prega inoltre di commisurare la retribuzione del cottimo

alla importanza del lavoro, di tener conto delle ore di maggior
lavoro, di preferire, nelle nuove ammissioni, i figli degli operai
e delle operaie e di assicurare gli operai dagli arbitrarii lieen-
ziamenti.
MORGARI si unisce al preopinante nell'invitare il ministro a

concodere agli oparai el alle operaie delle manifatture il diritto
a pensione, ricordanio come la pensione sia corrisposta agli ope-
rai dipendenti dai Ministeri della guerra e della marina; e come

gli assegni di valetudinarietà agli operai dei tabacchi raggiun-
gano appena il sesto delle pensioni accordate agli operai degli
étabilimenti militari.
Inoltre questi assegni, non determinati da leggo, dipandono

dall'arbitrio, non sempre imparziale, dei direttori delle manifat-
tura ; o non si estendono alle famiglie in caso di morte.

Rammenta poi che la Camera ha varie volto dimostrata la sua

volonti di render giustizia a questi operai, e che duo disegni di

legge furono anche proposti dai ministri Magliani e Saismit-

Dada nel 1886 e nel 1890.
Domanda quindi quali siano in proposito gli intendimenti del-

l'onorevolo ministra.

Veri/lcazione dei poteri· Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE comunica che la Giunta propone sia convalidata

la elezione contestata dell'onorevole Angelo Majorana nel Col-

legio di Nicosia.
PASCOLATO approva le conclusioni della Giunta, ma crede

necessaria rilevara il fatto accertato dalla Giunta, che un dele-

gato di pubblica sicurezza prese posto al seggio di una sezione

elettorale, inti:nidenlo gli elettori con la sua p.'esenza, pe: pro-

testare contro si tristi costumi.

LACAVA presenta la relazione intorno al disegno di legge per
' approvazione di variazioni di stanziamento dal bilancio di provi.
siorie del Ministero delle finanza, pel 1893-1837.
SCHlRATTI presenta la rolaziona eirea la proposta di legge

per un'aggiunta alla legge elettoralo politica (incompatibilità
parlamentari).

Seguito della discussione del bilancio delle finan:e.

IMBRIANl si unisca alla Giunta ed all'onorovolo Pascolato nol

biasimare l'autorita politica che turbð la libertà degli elettori.
Il Govarno, por declinare la sua responsabilità, avrebbe dovuto

punira subito e il delegato eensurato dalla Giinta e il prefatto
della provincia di Catania.
ORLANDO avverte che la pressione èesclusadalla circostanza

rilevata dalla stessa Giunta, che la presenza di quel funzionario
fu richiesta dal seggio per la tutela dell'ordine; senza di che

si unirebbe agli onorevoli Pascolato ed Imbriani nel deplo-
rarla.
IMBRIANl nota che 11 fatto assume importanza dal posto preso

dal delegato e dal modo con cui squadrava gli elettori; senzt
avvertire che vi ha complicita da parte del saggio; di guisa che

l'approvazione delle conclusioni dalla Giunta implica il biasimo
all'autorità politica.
BALENZANO, della Giunta, dimostra che la forza pubblica fu

chiamata naa por reprimere ma per preventro disardini: per

mo lo che il delegato avrabbe ban patuto tenersi pronto ad

ogni disar3ine astenendosi dal prasenziare le opera ioni elet-

torali.

(lyo conclusioni sono approvate).
l'2ldSIDENTIS dà 13ttura della conclusioni della Giunta par la

convalilazione dall'elezione del Collegio di Bitonto in persona
dell'onorevole Laudisi.

(Sono approvate).

BRANCA, ministro delle finanza, r¡sponde che si è cercato di

aiutare gli operai o le oparaio dei tabacchi con tutti i possibili
temperamenti che l'Amministraziono poteva applicare.
Non disconosce alcuno delle ragioni svolte dagli onorevoli Ma-

rescalchi e Morgari: ma ricorda loro che, col progetto Magliani,
oltre un milione pagato dallo Stato per costituire la pensione
agli operai dei tabacchi, bisognava imparre ad essi una ritenuta

del tre par conto.

Nelle attuali condizioni del bilancio, il milione sarebbe grave;

gravissima, crede, sarebbe la ritenuta da imporsi agli operai.
Nondimeno ha mantenuto nel bilancio la iscrizione di un fondo

pensioni agli operai medesimi, appunto perchè, riconoscente in
nome dello Stato del loro lavoro, attende, o si augura pronta,
l'occasione di miglioraro la sorte.

LUPORINI osserva che quando questi oparat sono vecchi, la
Stato non può licenziarli, anche se inabili al lavoro, appunta per
non esporli a morire di fame. E perciò crede che sa et pensio-
nassero questi vecchi cho nulla producono, il maggir prodotto
del lavoro di operai validi, sostituiti agli inabili pensionati,
compenserebbe l'amministrazione della spasa.
Perciò si unisco alle preghiere dei preeelenti oratori.
FROLA, relatore, si unisce alle dichiarazioni del ministro.

.
Crade poi che, par gli operai della manifattura di Torino, si
debba studiare se, per la condizione sp3eiale in cui furono assunti
in servizio, non abbiano diritto alla pensione.



2600 GAZERTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PAIS lamenta pure la mancanza di un disegno di legge che ac.

cordi la paasione alle operaie e agli operai dei tabacchi, non pa-
renlogli che considerazioni di bilancio debbano imporsi a quelle
della giustizia.
MORGAltl compranle gli imbarazzi dalle finanze; ma osserva

che, nel pravvedere ai varli bisogal dallo Stato, occorre porra in
prima lines il soldisfacim3nto delle necessita dello classi lavo-
ratrici.

BRANCA, mialstro delle finanzo, conviene con l'oaarevole Lu-
porini che, col tempo, si ristabilirebbe l'equilib:io fra la tratte-

nute e gli assegni; ma frattanto bisagnerebbe far fronte ad una

spesa notevole.

Jtipete, pe:ð, che il Governa è animato dalle mig1 ori inten-
zlORL

(Si approvano i capitoli fino al 129).
SCIACCA DELLA SCALA considera come una canzonatura la

inscrizione per memoria di u2 capitolo per incoraggiare i colti-
vatori di tabacco, quando si sa quali e quanti siano gli ostacoli
che il governo mette a questa coltivazione.
BRANCA, ministro delle finanza, risponde che se il tabacco in

Italia non si può coltivare su larga scala, ciò dipende dalla qua-
lità della produzione che non serve agli usi del monopolia. Cið
ó tanto voro che mentre l' Italia esporta per circa due milioni di

tabacco lavorato, non esporta tabacco in foglia.
Il capit>lo quindi deve rimanero, nella speranza che qualcuno

si dedichi a questa coltura del tabacco, in modo però da fornire
prodotti buoni e servibili.
SClACCA DELLA SCALA insiste nalle sue osservazioni.
LUPORINI richiama I attenzione del ministro sul fatta che il

prodotto delle privative dei labacchi diminuisee invece di cre-
saere: e che l'orato-o attribuisce alla cattiva qualità dei pro-
dotti.

(Si appravano i capitoli fina al 137).
IMBRIANI, al capitolo 138, lamenta che il Governo vada sur-

rogando nelle provincio di Calabria al sale minerale il sale ma-
rino, che condisco mena e quindi indirettamente viene a costare
di più ; e che si diminuisce il lavora nelle saline di Lunegro.
BRANCA, ministro delle finanze, riconosee che l'Amministra-

zione tende, per ragioni di economia, a sostituire col sale marino
il sale di Luneg:o. Tuttavia il terzo almeno del sale, che si di-
stribuisce in Calabria é, per regolamento, sale minerale.
Dichiara poi che non ha nessuna intenzione di limitare l'estra-

zione dello miniero di Lunegro: sta anzi studiand> il modo di

accrescerne l'attività.
(Approvasi i capitoli dal 138 fino al 145).
FARINET, sul capitolo 126 (Sale per la pastorizia), lamenta la

pessima qualità del salo agrario. Reclama efficac¡ paovvedimenti
nell'interesso della pastorizia.
BRANCA, ministro delle finanze, fara le opportuna indagini, e,

se inconvenienti ci sono, provirederà. Nota però che finora non

pervennero reclami al Ministero.
SUARDO ALESSIO avverte che pel sale della pastorista si eser-

cita il contrabbando su vasta scala.
BRANCA, ministro delle finanze, terra conto di questa avver-

tenza, puro notando che quest'anno il gettito fiscale di questa
privativa ò notevolmente aumentato.

(Approvansi i capitoli 146 e. 147).
FARINET, sul capitolo 148 (Restituzione della tassa sul sale

impiegato per burro, formaggio e carni che si esportano all'e-
stero), nota che questa restituzione si fa soltanto a pochi grossi
fabbricanti, mentre non ne fruiscono affatto i produttori al

minuto, che pure meritarebba la maggior cura del Governo.

Cradorebbe più equa e più pratico sopprimero questa resti-
tnzione di tassa e sgavolare i produttori.con una riduzione di
tassa.

BRANCA, ministro delle finanze, nota cite il provyelimento

proposto dall'onorevole Farinet tornero'bu Ì gnde agravio al
bilancio.
Ossarva poi che questa restituzione di tassa, cho ð in so-

stanza un premio di esportazione, giova immensamente alla no-
stra produzione.
FARINET si riserva di presentare 80 questa questione una

formale proposta.
(Approvansi i capitoli <lal 118 al 153).
FARINET, sul capitolo 151 (ladenuita at magazziniert e spae-

eiatori di sali o tabacchi por spesa di esercizio e trasporto),lamenta che in molti Comuni manshino le rivendito di sali e
tabacchi.

Praga il ministro di dara istruzioni alle intandenza di finanza
perchè largheggino in queste inlennità.
BRANCA, ministro delle finanze, nota che queste indennità

sono stabilite secondo criteri generali.
Studierà tuttavia la questiona nel senso indicato dall'onore-

vole Farinet.
FARINET insiste nella sua raccornandazione.
(Approvansi i capitoli 151 e seguenti fino al 161).
CIMATI, sul espitolo 163 (Tassa sugli affari), raccomanda la

unificazione in testo unico delle leggi di registro e hollo.
BRANCA, ministro delle finanze, dichiara che il testo unico

sulle tasse di registra à di imminente pubblicazione.
Fra breve saranno anche pubblicati i testi unici per le tassa

di bollo.

(Appravansi i capitoli dal 162 flno al 204 ed ultimo ; quindi lo
stanziamento complessivo e i due articoli del disegno di legge).
FROLA, relatore, riferisce su una patizione deg'i agenti del

macinato divenuti poi impiegati di ruolo, che domandana il ri-
conoscimento del loro servizio, come impiegati del maeinato, per
gli efÞtti della pensione, el una malificaziona di organico a loro
favore.
BRANCA, ministro dalle finanze, esaminerà queste domande.

Votazione a scrutinio segreto di cinque disegni di legge.
TALAMO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Agnini - Aguglia - Aliberti - Ambrosoli - Anzani - Ar-
coleo - Arlotta.
Baccelli Alfrodo - Baccelli Guido -- Bastogi - Bertetti -

Bartoldi - Bertolini - Bettolo - Bianchi - Binelli -- Bisca-
retti - Boechialini - Bonanno - Banavoglia - Bonfigli --
Banin -- Bovio - Branca - Bria - Brunetti Eugenio - Bru-
nialti - Brunicardi.
Caetani - Caffarelli - Calabria -- Calissano -- Callaini -

Calvanese - Cao-Pinna -- Capaldo - Capoduro - Capozzi
-- Cappelli - Carboni-Boj - Carmine - Casalini

-- Casana-
Casciani --- Castelbarco-Albani -- Castoldi - CavallottL --
Celli - Chiesa ---- Chimirri - Chindamo --- Cimati -- Civelli
Clementini -Cocuzza - Codacci-Pisanelli ---Coletti- Colonna
-- Conte -- Coppino - Corsi -- Costa Alessandra - Costa An-
drea - Credaro - Crispi - Curioni.
D'Alife - D'Ayala-Valva -- Da Asarta - De Bernardis -- Ï)a

Cesare ---- De Marinis - De Martino - De Nicolð - De Nobili
- De Prisco --- Da Renzis - Di Bagnasco -- Di Belgioioso -
Di Broglio - Di Lorenzo - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio
-- Di Scalea - Di Sirignano.
Engel.
Farinet -- Fasco -- FoJe - Ferraris}faggiorino -- Ferraris Na-

poleone - Finardi - Finocchiaro-Aprile - Florena -- Frola
- Fulci Ludovico - Fulci Nicolo.
Galitaberti - Garavetti - Gavotti - Gbigi -- Gianolio ...

Giantarco - Giolitti -- Giunti - Greppi - Grippo -Guicciar-
dini,

Lacava - Laudisi - Lausetti - Lorenzini - Lovito ,
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Lucchini Luigi -- Lucernari - Lucifero -- Lugli -- Luporini
- Luzzatti Luigi - Luzzatto Riccardo.
Macola - Majorana Giuseppe - Mancini - Manna - Marazzi

Fortunato - Marescalchi Alfonso -- Marsengo-Bastia -- Mar-
tini --- Masel -- Mascia - Massimini - Maury - Mazziotti-
Mezzacapo - Mozzanotte - Mirabelli - Mirto-Seggio - Mo-
randi Luigi -- Morelli-Gualtierotti - Murmura.
Nasi - Nocito - Nofri.
Oliva - Orlando.
Pais-Serra - Pala - Palberti - Palizzolo -- Palumbo -

Pantano - Papadopoli --- Pascolato - Pasolini-Zanelli -- Pavia
- Picardi - Pinchia -- Pini -- Piovene - Pivano -- Pizzorno
- Pozzi Domenico - Prinetti.
Quintieri.
Radice - Randaccio - Reale - Ricci - Rinaldi - Rizzo -

Rocco Marco -- Rogua - Ronehetti - Rossi - Rovasenda -
Rubini - Ruffo - Ruggieri.
Salandra -- Sanfilippo -- Santini - Saporito - Sealini -

Schiratti -- Sciacea della Scala - Scotti -- Selvatico - So-
meraro - Serena -- Sineo -- Socci -- Solinas-Apostoli - Son-
nino Sidney - Soulier -- Spada - Suardi Gianforte .- Suardo
Alessio.
Talamo - Tassi - Tocchio -- Testasecca - Toaldi - Tor-

lonia Leopoldo - Trinchera.
Valle Angelo - Valli Eugenio -- Vendemini - Vischi.
Wollemborg.
Zeppa.

Sono in congedo :
Arnaboldi.

Baragiola -- Barzilai --- Banardi - Bonvicino -- Bosdari --
Bosalli.
Calleri Enrico - Ciaceri - Collacchioni - Costantini - Cre-

monest.

Dal Verme - D'Andrea -- Danieli - De Amicis -- De Felice-
Giuffrida - De Gaglia -- De Giorgio - Della Rocca -- De Ri-
seis Luigi - Di Cammarata - Di Trabia --- Donati.
Facheris - Falconi -- Fazi -- Fracassi - Frascara.
Gattorno - Gavazzi - Giovanelli -- Girardini - Giuliani -

Grossi.
Lanzavecchia - Lazzaro - Loebis.
Marcora - Mauro -- Menafoglio - Miniscalchi - Moconni
- Morelli Enrico.

Orsini-Baroni.
Pastore - Pinna - Pullè.

Rampoldi - Rizzetti -- Romanin-Jacur.
Seaglione -- Serristori -- Silvestri - Sola - Sormani.
Tiepolo.
Vagliasindi - Valle Gregorio.

Sono ammalati:
Berio - Bonacossa.
Melli - Molmenti -- Mussi.
Panattoni --- Pipitone - Poggi -- Poli.
Vdla.

In missione :
Chiaradia,

Assenti per ufficio pubblico :

Daneo - De Riseis Giuseppe.
Marinelli.
Roselli.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

1,398,065.91, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'i nterno per
l'esereizio finanziario 1895-96, concernenti spese facoltative.

Favorevoli
.

. . . . . 163
Contrari

. .
. . . .

.
47

(La Camera approva).

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire
93,639.97, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione del Ministero dello poste o dei telegrafi
per l'esercizio finanziario 1895-96, concernenti spese facolta-
tive.

Favorevoli
. . . . . .

168
Contrari

. . .
.

. . .
48

(La Camera approva).
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

769,517.89, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1895-96, concernenti spese facoltative.

Favorevoli . .
. . .

- 162
Contrari

. . . . . .
48

(La Camera approva).
Approvazione di oceedenze d'impegni per la somma di lire

240,777.63, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della marina per
l'esercizio finanziario 1895-96, concernenti spese facoltative.

Favorevoli
. . . . 162

Contrari
. . . . . 52

(La Camera approva).
Approvazione di oceedenze d'impegni per la somma di Iire

57,377,65, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione dalla spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finanziario 1893-96, concor-
nenti spese facoltative.

Favorevoli
. . . . 166

Contrari
. . . . . 46

(La Camera approva).

Discussione del disegno di legge : Provvedimenti per la ultima-
zione delic ferrovie complementari.

CELLI osserva che questo disegno di legge potrebbe portare
l'epigrafe Scro venientibus ossa.

Le popolazioni, a cui negli anni dell'abbanianza non si prov-
vide, si trovano ora purtroppo sacrificate.
Dopo aver ricordato i precedenti legislativi, riassume lo stato

presente della questione.
All'onorevole Prinotti, che già rese così eminenti servizi al

paese coll'energico indirizzo dato all'amministrazione dei lavori

pubblici, raecomanda vivamente di rivolgore tutta la sua cura a

quoste linee, che ancora attendono di essere ultimate.

Ritiene la sovvenzione di lire 4,500 assolutamente insufficiente
cosi per le lineo comprese nella tabella A della legge 20 luglio
1888, come in quelle comprese nella tabella B della legge
stessa.

Cosi per la linea Santarcangelo-Urbino-Fabriano, di particolare
importanza, questo sussidio di 4,530 lire a veramente inade-

guato.
Propone che sia molificato l'articolo 3 di questo disegno di

legge nel senso di olevare il massimo del sussidio chilometrico
fino a 5,500 lire: massimo che già era stato accettato dai mini-
stri Colombo e Perazzi.

Spera che il ministro accoglierà questo emendamento.
CASTELBARCO-ALBANl lamenta egli pure eho par le neces-

sità finanziarie lo Stato abbia dovuto mancare ad impegni solen-
nemente assunti colle popolazioni.
Dà lode al ministro per aver presentato questo disegno di

legge; ma dichiara essere il sussidio di 4,500 lire assolutamente
inadeguato.
Domanda egli pure che il massimo limite di quosto sussidio

sia aumentato almeno fino a 5,500 lire.
Nota che molte di queste lineo sono il complemento necessario

di altre già in osercizio, delle quali renderanno più vantaggioso
l'esercizio.
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Spera che il ministro e la Cainera approveranno questa legge
coll'emendamento testè accennato.

LUGLl notal che quosta ð semplicemente una legge di liquida-
zione del passato. Del resto questa logge dovrebbe portare il
titolo di provvelimenti per la non ultimazione delle ferrovie

complementari.
Osserva che il principio del disordine nelle costruzioni ferro-

viario deve ricercarsi nel famoso articolo, che decretava i millo
chilometri di linee complementari.
La conclusione fu che, quando mancarono i fondi, quelle linee,

cui ancora si doveva por mano,-rimasero scórificato.
Fra le linee, che furono cosi laseiate in disparte, l'oratore se-

goala alla Camera la importantissima linea Bologna-Verona, cui
furono anteposte linee molto meno importanti.
Prega il ministro di dichiarare se e quando intenda che questa

linea debba essere ultimata, e ricorda che la provincia di Bo-
logna ha da parte sua già anticipato i fondi. Propone in questo
senso un ordine del giorno.
PRlNETTI, ministro dei lavori pubblici, espone brovemente lo

scopo di questa legge.
Si tratta semplicemento di stabilire gli stanziamenti pel nuovo

quinquennio, in base alle leggi ultime, che regolano questa ma-
teria delle lines complementari.
Si tratta dunque di una legge connessa al bilancio.

Essa non riguarda affatto le nuovo costruzioni ; e non è quindi
questa la sede per risolvere le questioni sollevate dai precedenti
oratori.
Tutte queste questioni rimangono impregiudicate, e l'art. 2 lo

dichiara espressamente.
Con questa legge il Governo ha solamente provveduto ad ele-

vare il sussidio chilometrico nella speranza che al‡ro linee pos-
sano costruirsi per iniziativa degli enti locali.

Prega poi la Camera di considerare che dei seimila chilome-

tri deliberati nel 1879 ben cinquemila furono costrutti.

Quando si pensa alle critiche condizioni della nostra finanza

da molti anni a questa parte, bisogna riconoseere che il Gover-

no ha mostrato il massimo bugn volere per mantenere gli impe-
gni assunti.
All onorevole Lugli dichiara che non crede di poter in questo

momento chieder fondi alla Camera per la costruzione della Bo-

logna-Verona e delle altre linoe, che si trovano in ugual con-
<1izione.
Si tratterebba di votare un mezzo miliardo di sposa.
In ogni modo il ministro ha fiducia che, se non tutte, almeno

una parte di queste linee saranno costruite col sussidio chilo-

metri.co ; ciò rendera piå agevole provvedere a suo tempo alla

costruzione di quelle, che rimarranno ineseguite. Sarà questo
dunque un altro passo verso la soluzione definitiva del pro-

blema.
Conclude dichiarando che con questa legge rimane intatta la

condizione giuridica delle linee da costruire, e rimangono intatti

gli inspegni assunti colla legge del 1892.

Afforma che non ò partigiano del metodo delle costruzioni di-
rette, e che non lo sarebbe nemmeno se le nostre condizioni fi-

nanziarie fossero più florido.

Pero egli crede di aver spianata la via ai suoi successori che
intendessero ricorrero al sis.tema delle costruzioni dirette.

All'onorevole Lugli osserva che appunto di questi giorni è
stato appaltato un tronco della Bologna-Verona, o lo prega di

non insistero nel suo ordine del giorno, per non pregiudicare la

questione poiché egli non lo potrebbe accettare.
Quanto all'ordine del giorno Celli, lo prega di riservarlo trat-

tandosi di un emendamento all'articolo 3* della legge.

Discussione sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE rammenta che deve stabilirsi il giorno per la

discuesione della mozione dell'onorevole Bovio.

BOVIO non essendo lontana la discussione del bilancio del-

l'intorno, chiede di poter svolgero la sua mozione in principio
di quella discussione.
DI'RUDINI, presidente del Consiglio, osserva cho il regola-

mento non consonte che le mozioni si discutano con altri argo-
menti.

L'onorevole Boviã potrà inscriversi nella discussione del bi-
lancio, e presentare quella risoluzione che egli crederå.
IMBRIANI nota che la proposta Bovio deve intendersi nel senso

che la sua mozione sia inscritta immediatamonte prima del bi-
lancio dell'interno.
BOVIO dichiara che tale è appunto il senso della sua proposta,

nella quale insiste in nome del principio di libertà che deve
essere rispettato per tutti.

Spera che il Presidente del Consiglio accetterà la sua proposta,
osservando che colla mozione si vuol semplicemente rivendicare
la libertà della discussione per tutte le opinioni. (Benissimo!
all'estrema sinistra).
PRESIDENTE fa osservare all'onorevole Bovio che egli potrà

svolgere le sue idee in occasione del bilancio dell'interno, o pre-
sentare tutti gli ordini del giorno che credera.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, premette che egli ricono-

see tutte le liberth, ma nell'orbita dello istituzioni. Per le ossor-

vazioni precedentemente fatte prega l'onorevole Bovio, di non
insistere, per non ritardare la discussione dei bilanci e per non
dover ripetere due volte la stessa discussione di politica interna.
PANTANO spiega come l'estrema sinistra insista nella propo-

sta fatta dall'onorevole Bovio per una ragione non di forma, ma
di sostanza. Non si potrebbo fare di questo argomento una di-

seussione incidentale, senza venir meno alla dignità ed alla se-

rietà cui l'estrama sinistra inspira la sua condotta.

Fa appello all'equita ed al senso di misura, che distingue il

presidente del Consiglio, perchè accetti la pioposta dell'bnore-
volo Bovio.
BOVIO insiste nella sua proposta.
PRESIDENTE mette a partito la proposta dell'onorevole Bovio

perchè la sua mozione sia discussa immediatamente prima del bi-
lancio dell'interno.

(La proposta è respinta).
DI RUDINI, presidente del Consiglio, propone che a cominciare

dalla prossima settimana si tengano tre sedute mattutine, il lu-
nedi, mereoledi e venerdi, e che in quella di lunedi si inscriva
nell'ordine del giorno la seconda lettura del disegno di legge sul-
l'ordinamento dell'esercito.

(Questa proposta è approvata).

Votazione a scrutinio segreto del bilancio consuntivo del 1895-
1896 e del bilancio della spesa del Ministero delle finanze
pel i897-98.

PINCHIA, segretario, fa la chiama.

Prendono porte alla totazione:

Afan de Rivera - Agnini - Aguglia - Aliberti - Ambro-
soli - Anzani - Areoleo.
Baccelli Guido - Balenzano - Bastogi -- Bertetti - Berto-

lini - Bettolo - Biancheri - Bianchi - Binelli - Biscaretti
- Bissolati - Bocchialini - Bonanno - Bonavoglia -_Bonfigli
- Bonin --- Bovio - Branca -- Brin - Brunetti Eugenio - Bru-
netti Gaetano -- Brunialti.
Caetani - Caffarelli - Calabria - Caldesi - Calissano -

Callaini - Calvanose - Cao-Pinna - Capaldo - Capoduro"-
Capozzi - Cappelli - Carboni-Boj -- Carmino - Casalini -
Casana - Casciani - Castelbarco-Albani - Castoldi - Celli
- Cereseto - Chiapusso - Chiosa - Chimirri - Chindamo)-
Civelli - Clementini - Cocco-Ortu - Cocuzza - Codacci-Pi..
sanelli - Coletti - Colombo Giuseppe - Colonna - Conte -
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Corsi -- - Cortese - Costa Alessandro -- Costa Andrea - Cre-

daro - Crispi - Curioni.
D'Alife - D'AyaleValva - De Asarta - De Bernardis -

De Cesare - De Mar'inis - De Nicolo - De Nobili - De

Prisco - De Renzis -- Di Bagnasco - DE Broglio - Di Rudini
- Di San Giuliano - Di Sant' Onofrio - Di Scalea - Di

Sirignano.
Engel.
Farinet - Fasce - Fede - Ferraris Maggiorino - Ferraris

Napoleone - Ferroro di Cambiano - Finardi - Florena - Frola

.- Fulci Ludovico - Fulel Nicolo.

Gagliardi - Galimberti - Gallini - Gallo - Garavetti -

Gavotti - Ghigi - Gianolio - Gianturco -- Giolitti - Giordano

Apostoli - Giunti - Greppi - Grippo -- Guicciardini,
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lau lisi - Lausetti - Lorenzini - Lovito - Lu-

chini Luigi --- Lucernarl - Lucifero --- Lugli - Luporini -
Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio - Luzzatto Riecardo.
Macola -- Magliani - Majorana Angelo - Majorana Giuseppe
- Mancini --- Manna - Marazzi Fortunato - Maresealchi Al-

fonso - Marsongo-Bastia - Martini - Masci - Massimini -

Maury - Mazziotti - Mestica - Mezzacapa -- Mezzanotto -
Mirabelli - Mirto-Seggio -- Morandi Luigi -Morando Giacomo

--- Morolli-Gualtierotti - Morgari -- Morpurgo -- Murmura.
Nasi -- Nocito --- Nofri.

Oliva - Orlando.

Tais-Serra -- Pala - Palberti - Palizzolo - Palumbo -

Pant ano - Papadopoli - Pascolato - Pasolini-Zanelli - Pavia

- Picardi -- Piccolo-Cupani - Pinehia -- Pini -- Pioveno -
Pivano -- Podostà - Pozzi Domenica - Prinetti.

Quintieri.
Radice --- Raggio - Rasponi - Reale - Rizzo --- Rogna -

Ronchetti - Rovasenda - Rubini - Ruffo - Ruggiori.
Salandra - Sanfilippo -- Sanseverino -- Santini --- Saporito
-- Scalini- Seniratti - Scotti - Solvatico - Semeraro - Se-
rena -- Sineo - Socci - Soliani - Solinas-Apostoli - Soulier
--Spada-Stelluti-Seala -Suardi Gianforto - Suardo Alessio.

Assenti per officio pubbico:
Daneo - De Risois Giuseppe.
Marinelli.

Rosselli.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Readiconto genorale consuntivo lell'Amministrazione dello

Stato per l'esoreizio finanziario 1895-06.

Favorevoli
.

.
. . 17 i

Contrari
. . . . . 45

(La Camera approva).
Stato di previsione della spasa del Ministero dello finanze

per l'esercizio finanziarlo 1897-03.
Favorevoli. . . . .

175

Contrari
. .

. .
. 43

(La Camera approva).
Interroyaaloni.

PINClllA, segrotario, no dà lettura.

« Il sottoscritto chio lo d'interrogare gli cuorevoli ministri di
grazia giustizia e dell'interno sulla 'recento perquisizione avve-
nuta per parte dell'autorità giudiziaria nei locali della Questura
di Roma.

« Rovasenda ».

« Il sattoscritta chie le d'interpellare il n inistro dell'interno,
se e como intenda provvedore ad una più efneace tutela dello
Opere pio in Italia, par evitare che il patrimonio dei poveri sia
ulteriormento dilapidato da male ed ingorde amministrazioni.

« Mancini »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno per sapero quando inten la presentare alla Camera la

promessa leggo s igl'Ïstituti di beneficenza.
« Bovio. »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, sulla proihizione del Congresso regio-
nale socialista toscano.

« Costa Andrea, Socci, Agnini,
Morgari, Do Marinis, Nofri,
Bissolati. »

Talamo - Ta.ssi - Tecchio --- Torlonia Guido - Tripopi. « Il sottoscritto chiolo d'interrogare i ministri dei lavori pub-
Valle Angelo - Vendramini - Vischi. blici e dolla pubblica istruzione circa lo indugio negli ap¡>alti
3Vollemborg. degli adattamenti, della sistemazione, delle nuove cost?GZlanL det
Zeppa. locali della Itecia Università di Napoli.

Sono in pongedo :
« Fode. »Arnaboldi.

« Il sottoscritto chio le d'interrogara l'onorevole presidente delBaragiola - Barzilai -- Bertoldi - Bonardi - Bonvicino ¯
Consiglio, ministro dell'intorno, por sapore qualo punizione in-Bosdari - Boselli.
tenda inniggare al delagato di pubblica sicurezza di Cerami edCalleri Enrico - Ciaceri - Collacchioni - Costantini - Cro~ ai suoi superiori in seguito al biasimo unanime della Ginnta,

p10nest.
Dal Verme - D'Andrea - Danieli - De Amicis - De Fellee-

Giaffrida -- De Gaglia -- De Giorgio - Della Rocca - De Ri-

seis Luigi - Di Cammarata - Di Trabia - Donati.

Fochoris - Falconi - Fazi -- Fracassi -- Fraseara.

Gattorno - Giovanolli - Girardini - GiuLiani -- Grossi.
Lanzavecchia - Lazzaro --- Lochis.

Mareora - Mauro - Menafoglio -- Miniscalchi - Mocenni --
Morelli Enrico.
Orsini-Baroni.
Pastora - Pinna - Pollo.
Rampoldi --- Rizzetti -- Romanin-Jacue.
Seaglione - Serristori --- Silvestri - Sola - Sormani.

Tiepolo -- Toaldi.
Vagliasindi -- Valle Gregorio.

Sono ammalati:
Berio - Bonacossa.

Melli - Molmenti -Massi
Panattoni - Pipitone - Poggi - Poli.
Villa.

Sono in missione:
Chiaradia.

delle elezioni della Camera.

« Di Sen Giuliana. »
« Il sottoscritto chiedo d'interragare il ministro delle finanze

intorno al funzionamento dei compartimenti catastali, partico-
larmente del compartimento di Milano.

« Santini. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dol-
l'intorno per sapere so, o quali provvedimenti intenda prendere
per omaggio al voto della Giunta per le elozioni riconformata
dalla Camera contro il delegato di pubblica sicurezza di Ce-
ramt.

« Vischi ».
« I sottoscritti chio lono d'interrogare i ministri delle finanze

e dei lavori pubblici, per sapora se intendono provvedere par una
pill equa applicazione della ritenuta di ricebozza mobile agl'im-
piegati ferroviari, in base agli articoli 103, 101, dello Conven-
zioni ferroviarie.

« Scotti, Chiapusso »

« Il sottoscritto interroca il Governo por conoscere quali prov-
vedimenti intenda di prendere verso lo autorità politiche della
provincia di Catania dopo il monito di sovero biasimo inflitto
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dalla Camera dietro proposta unanime della Giunta delle ele-

ZIORI,

« Imbriani-Poorio »

« Il sottose:itto interroga il ministro dell'intorno per conoscere

so esista a-neora al Mmistero il testo della relaziono di una in-

chiesta fatta tempo addietro intorno alla condotta dell'attuale

prefotto di Perugia, e se non crede opportuno esporre le ragioni

per le quali a quell'inehiesta non fu dato alcun seguito.
« Imbriani-Poerio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno perchò sia stata proibita in Genzano di Roma la com-

moinorazione di Antonio Fratti.
« Bovio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l onorevole ministro guar-

dasigilli per sapero so e quando intenda presentare al Parlamento

il progetto di modificazioni alla legge sull'abolizione dello deci-

me, già promessa, ed in tempo da non rendore necessaria una

nuova proroga della vigente.
« Schiratti »,

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno

sul contegno dell'autorità politica di Grosseto di fronte alla po-

polazione di Tatti e sui provvedimenti che intenda di adottare

perchè siano rispettati i diritti che la legge 28 febbraio 1892,

intorno alle servitù di legnatico, assicura a quella popolazione.
« Agnini, Pesectti ».

La seduta è levata alle 10,30.

DIARIO ESTERO

Il Piccolo ha per telegrafo da Pietroburgo:
« Da fonte competente si conferma la notizia secondo la quale
il Re Giorgio di Grecia avrebbe scritto in questi giorni una

lettera allo Czar, in cui chiede l'appoggio della Russia per la

Grecia e per la Dinastia. Il Grazdanin, sempre bene infor-

mato delle cose di Corto, fa pure cenno di questa lettera. Lo

stesso Czar non farebbe alcun mistero dello scritto ricevuto

o percio il contenuto di esso potè trapelare nei circoli diplo-
matici e politici.
« E un fatto cho fra la Dinastia greca o la nostra Corto,

grazie all'intromissione diretta della Czarina vedova, è del

tutto sparita la freddezza accentuatasi allo scoppio delle osti-

lità turco-greche.
« Al sentimenti poco simpatici verso la Grecia, suscitati dal-

l'ostinazione del governo d'Atene, è subentrato ora, un senso

di compassione e di vivo interessamento per la Dinastia el-

lenica.
« La lettera di Re Giorgio avrebbe impressionato profonda-

mente lo Czar. In essa il Ro degli olleni espone coi piti fo-

schi colori la sua situazione di fronto la Grecia sconfitta. Ac-

cenna all'impossibilità che questa possa continuare la guerra.

Riguardo all'indennità ebiesta dalla Turchia, Re Giorgio os-

serva che il popolo greco non è al caso di pagare la somma

che si vorrebbe imporre ; d'altra parte esso é risoluto a non

cedere un palmo di terreno.

« Dipenderá dalle praticho delle Potenzo, alle quali la Gre-

cia si allida, scrivo il Re, l'evitare l'atto più doloroso del

dramma: la rivoluzione, che inevitabilmente trascinerebbe a

rovina il paese e la dinastia.

« Tanto l'inghilterra, quanto la Russia, avrebbero fatto

capire al Governo turco che esse non tollererebbero la conti-

nuazione della guerra. Un'eventualo avanzata dell'esercito i

turco su Atene e, in particolar modo l'inizio delle operazioni

militari contro quella capitale, sarebbe considerato dalle due
Potenze citate como un casus belli ».

Il linguaggio dei giornali ufficiosi russi contro la Turchia
per le sue pretese verso la Gracia si fa sempre piti aspro.
Il Novosti scrive essere giunto il tempo che il turco paghi

alla Russia quanto le deve per l'ultima guerra. Commen-

tando poi certe espressioni dei giornali berlinesi, il Novosti
osserva che a Berlino si ingannano se credono che tutte le

Potenze resterebbero spettatrici passive dinanzi ad un'avan-

zata dei turchi nel cuore della Grecia, e soggiunge che la

Russia, aL pari di altre fra le grandi Potenze, vuole la con-
clusione della pace e saprà, alPoccorrenza, imporla alla Tur-
chia quando che sia, se questa si mostrerá riluttante a se-

guire i consigli dell'Europa.
Il Petersburski Sistok osserva che la Turchia, anzichè

chiedere compensi territoriali, guadagnati in facile modo, po-
trebbe facilmente, persistendo nelle sue esigenze, trovarsi di

fronte l'Europa intera coalizzata come per due buoni mesi

l'ebbe la Grecia, e far precipitare cosi la soluzione della

questione d'Oriente che l'Europa, facendo una politica anti-

cristiana, volle ad ogni costo evitare.
ll Russhi vestrik, esaminando la complessa questione

greco-turca dall'insurrezione di Candia alla indennità pretesa
dalla Turchia, trova che la Grecia non ha nulla da risarcire

alla Turchia.
« La causa, dice questo giornale, che spinse la Grecia ad

intervenire a Creta era giusta e ressuno pub negarle questo
merito, e se essa poscia mosse guerra alla Turchia sul con-

tinente, i motivi non sono meno plausibili per essa, perchè

l'Europa non puo dimenticare - e la diplomazia deve tenenne
conto nel presente momento - che il Congresso di Berlino

aveva concesso alla Grecia un non indifferente ampliamento
dei suoi confini. La Turchia non volle riconoscere questa de-

cisione del Congresso, eppero la Grecia ebbe ragione di ten-

tare colle armi la conquista di quello che diplomaticamente,
circa venti anni prima, aveva ottenuto. »

In un articolo sulla situazione in Grecia, l'ufEcioso Frem-

denWatt di Vienna, si esprime in questi termini:
« Non vi è guerra che non influisca immensamente sulle

condizioni interne dello Stato che la intraprese. A questa

legge non possono sottrarsi ne la Turchia, nè la Grecia. La

nostra speciale attenzione è attratta dal paese dei vinti dove

si sospetta che il popolo greco, immemore dei suoi doveri

verso sè stesso, sarebbe disposto a scuotere le fondamenta

del trono. Unico punto di appoggio per una possibile rior-

ganizzazione della Grecia è ora la Dinastia, e coloro che

l'attaccano e la scuotono, non possono avere altro mire che

quelle di procurare nuovi guai al proprio paese ».

In termini ancora pin vivi si esprime la Kölnische Zei-

tung. « Pensino bene i greci, dico essa, che la ragione prima
che indusse le Potenze ad intervenire deve attribuirsi al ti-

more, il quale poco li onora , che le conseguenze dei loro

disinganni, potessero andare a carico della Dinastia, la quale
ha la sola colpa di aver dato ascolto alle eccitazioni guer-

resche del poco greco ».

E l'Allgmeïne Zeitung afferma essere constatato che la

marcia dei turchi contro la Grecia fu arrestata soltanto in

grazia della Dinastia per la quale tutta l'Europa si interessa,
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17OTI 25 IE V°.A.R IE Il programma del Congresso riguarderà la colonizzazione, le

colonie, la metodologia coloniale, l'organologia della colonizza-

ITALIA zione, lo studio delle colonie in riguardo a ciascun ¡iaese e la

S. A. R. il Duca degli Abruzzi ò giunto iersera a
Mosofia della colonizzazione.

New-York.

S. M. il Re del Siam, giungera in Roma nelle ore

pomeridiane del 3 giugno.
Ai recheranno ad incontrarlo alla stazione S. M.

il Re, S. A. R. il Principe di Napoli, le LL. EE. i

Ministri e le altre autorità.
Il Re del Siam ripartirà da Routa la mattina del

7 giugno.

Croce Rossa It,aliana. - A dimostrare con quanto lodevole

impegno il personale della Croce Rossa Italiana, componento la

spedizione in soccorso dei prigionieri, abbia disimpegnato il non
facile compito affidatogli, la Presidenza dell'Associazione si crede

in dovere di rendere noto, tra i tanti certificati ricevuti, quello
rilasciato dal Rev. Padre Oudin.

« Ospite per la seconda volta della Croce Rossa Italiana in

Biocaboba non posso che ripotero cið che già ne scrissi in

Harrar.
4 Nessuna lingua ha termini sufficienti per fare un elogio di

AGENZIA STEFANI)

MADRID, 28 - Si ha dall'Avana : Nella Provincia dell'Avana

la banda d'insorti capitanata da Castillo ha avuto uno scontro

coll'altra banda capitanata da Dalgado. Vi furono parecchi morti.

Lo truppe spagnuole che operavano rico.gnizioni nelle Provin-

cie d'Avana e di Pinar del Rio'seonf¡ssero gli insorti, che per-
dettero 45 uomini.
35 insorti si sono presentati all'indulto.
VII]NNA, 28 - Camera dei IJcputati. -- La Sinistra todesca

presenta varie mozioni onde rendere impossibile la discussione
delle materie all'ordine del giorno.
Il Vicepresidento, che presiede la seduta, dichiara ossero suo

dovere di cercare che i lavori dolla Camera procedano regolar-
mente, mentre l'Opposizione tenta di dimostrare che il Parla-

mento non è in grado di compiere un lavoro normale.

La Destra applaude, mentre a Sinistra scoppia un grande tu-

multo.
Il Presidente non consento che si proceda alla votazione sulla

tanto banemerita istituzione, la sola forse finora che abbia saputo
a•idurre in pratica i precetti del Divin Maestro.

« Epperð lode sempre sia, longevità e prosperità alla sullodata
istituziona ed ai suoi capi, particolarmente al capitano signor
Bracco. »

Biocaboba, 23 aprile 1997,
F.fo CARLO OUDIN sacerdote.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei cortificati di

pagamento di dazi daganali è stato fissato per oggi, 29 maggio,
a L. 105,02.
Per la bandiera italiana. - Ieri a Genova nel salone del

Palazzo ducale, presenti le autorità, le notabilità, molte signoze
o moltissimi invitati, Antonio Giulio Barrili pronutz ð un'ap-
plauditissima orazione commemorativa della bandiera tricolore.

Terremoto. - Iersera, alle ore 23,40, vi fu a Messina una

scossa di terremoto ondulatorio della durata di 7 secondi. Essa

fu avvertita anche a Malta ed in molti altri paesi della Sicilia,
delle Calabrie, del Latio o della Campania,
Nessuna conseguenza si ebbo peto a lamentare.

Marina mercantile. - leri l'altro il piroscafo Bisagno, della
N. G. I., giunse a Hong-Kong, il piroseafo Raffaele Rubattino,
anche della N. G. I., da Suez prosegul per Bombay, il picoscafo,
Scandia, della C. A. A., da San Vincenzo parti per Genova od il

piroscafo Vittoria, della Veloce, parti da Las Palmas per il Plata.

ESTERO

La campagna bacologica al giappone. - Sulla campa-

gaa bacologica al Giappone il conte Orfini, Ministro a Tokio,

telegrafa che il seme bachi messo a schiudere ha superato quello
del 189ô, che l'allevamento dei baebi procede bene o che si pre-
vede un raccolto di bozzoli superiore di un quinto a quello del-
l'anno scorso.

Il mercato à debole.

Congresso int,ernazionale coloniale. --- Un Congresso in-
tornazionale coloniale à stato organizzato sotto gli auspici del
Governo belga o dello Stato indipendente del Congo.
Questo congresso si riunirà a Bruxelles il 16, 17, 18 e 19 agosto

nella sala di marmo del Palazzo dell'Accademia.
La seduta d'apertura sara presioduta dal ministro degli affari

estari.

maggior parte delle mozioni della Sinistra tedesca, ciocchð pro-

voca scene tempestosissime.
Infloa la Camera passa alla discussiona delle materie all'ordine

del giorno.
Si apre la discussione sul progatto di riforma tributaria.

Il Presidente taglie la parola a due oratori di Sinistra, poiché
i colleghi stessi del loro partito impodivano loro di parim·o.
Il Giovane Czeco Pacak, parlando in mezza ad un grande tu-

multo provocato dalla Sinistra, propone che il progetto di leggo
sia rimandato ad una Commissiono.

,.Dopo lungha e tumultuosissimo scene la proposta del deputato
Pacak vieno approvata.
BERLINO, 23. - Camera dei Deputati prussiana. - Si di-

scute in seconda lettura il progetto di legge sulle Associazioni.

Sul primo articola del progetto governativo, concernento lo

scioglimento delle pubbliche riunioni, i Conservatori propoogono
un emendamento di forma ed i Conservatori-liberali propongono

un altro emondamento, secondo il quale lo disposizioni del primo
articolo stesso sono tassativamente ed esclusivamente diretto con-

tro i socialisti o contro gli anarchici.
Tanto l'articolo primo, quanto i suddetti emendamenti, vengono

respinti con 206 voti contro 193.

Viene quindi approvato, conformemente al testo proposto dalla

Commissione, l'articolo secondo, il quale proibisce at mLDOTODRL

di assistere a pubbliche riunioni.
L'articolo terzo, concernento lo seioglimento delle Associazioni,

è respinto con 246 voti contro 140.
L'articolo quarto è approvato con un omendamento proposto

dal deputato Krause tendende a stabilire lo condizioni alle quali
i minorenni potranno assistere alle riunioni non aventi carattere

politico.
Infine la Camera approva pure l'articolo quinto secondo il testo

della Commissione.

ATENE, 28. - Il Governo ha diretto una Nota ai Rappresen-
tanti delle grandi Potonzo richiamando la loro attenzione sulla
mancanza di rispetto da parte degli ufficiali turchi agli accordi
intervenuti ultimameute riguardo all'armistirio.
Colla stessa Nota LI r;overno e lenica h inf rmato i Rappre-

sentanti delle Potenze che la Porta conunua nei suoi armamenti

e non cessa di spedire tutti i giorat nuovi rinforzi che concentra
alle Termopili.
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'La notizia del concentramento delle truppe turche alle Termo•
pili ha prodotto cattivissima impressione in Grecia.

VIENNA, 28. - Camera dei Deputati -- (Continua:ione) -
Dopo parecchi incidenti che provocarono nuovi tumulti, la se-
duta fu finalmente chiusa alle ore 8 li?.
LONDRA, 28. - Il gruppo irlandeso del Parlamento ha de-

ciso di non prendere parte allo feste pol giubileo della Regina
Vittoria.

BERLINO, 28. --- Processo Trmsch-Lüt:om. - Tauseh, inter-
rogato circa l'articolo relativo al brindisi dello Czar, dichiara
e.'ae credeva di rendere un servizio al conte di Eulemburg e

che non aveva intenzione di nuocere al barone di Marschall.
Terminato cosi l'interrogatorio degli imputati, comincia l'au-

dizione dei testi.
L'ex relattora capo Brentana dapone circa gli articoli di Nor-

mann-Schumann nella Saaler Zeitung, risultandono che la si-
tuazione di Normann-Schumann non è ancera abbastanza chia- I

rita.
E teste Grosse dice che Lützow s'introdusse presso di lui

sotto un falso nome.

LiifZow contesta l affermazione del testa.
Il seguito del processo ò rinviato a domani.
LONDilA, 29. , Camera dei Comuni - Il Presidento so-

spoolo 03 appalla succassivamente John Eilward Redmond, Cla-
ney William Redmon le il vicoammiraglio E iward Field che,
contrariamenta alla legga e malgrado lo suo ammonizioni, per-
sistono nel voloca discutere le questioni relativo alla contribu-
zione dell'Irlanda e allo spasa dei porti.
PARIGT, 23. - I giornali pubblicano il seguento telegramma

da Lon lea in data d'oggi :

« Secoudo dËspacci privati <la Atene, he Famiglia Reale si é
barricata in l'alazzo. Il Unc/ Itealo ha le macchine accese,
pronto a partire.
COSTANTINOPOLI, 29. -- La Porta La risposto iersera al Me-

morandum degli Ambasciatori. La risposta pono in rilievo la
necessità che, prima d'intraprendero i negoziati por la pace, la
tregua illimitata ora convenuta tra i belligeranti sia trasformata
in armistizio limitato.
La risposta <lella Porta esprimo pertanto il <1esiderio che i do-

legati groei si rachino al quartiero generalo turco per fissare il
termino 'lell'armistizio.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 28 maggio 1897

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di
metri 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 748.30
Umirlità relativa a mezzoali

. . . . . . . . 48
Vonto a mezzodi . . . . . . SW fresco.
Cielo

. . - . . . . . . . 3/4 coperto.
Massimo 22.°6

Termometro.centigralo .

Minimo 12 °6.
Pioggia in 24 oro: - -

Li 28 maggio 1897:
In Europa pressione elevata al nord clolla Russia, 766 Arean-

gelo; bassa sull'irlanda 741.

In Italia none 24 ore: Barometro aumentato estremo Se sulle
Isole; diminuito altrove; pioggia e temporali.
Stamane: cielo generalmento nuvoloso con qualche pioggia.
Barometro : 740 Belluno, 3lilano, Torino, Genova, Pesaro; 750

Livorna, Perugia, Foggia, Taranto; T? Roma, Napoli, Tiriolo;
755 Palermo; 757 Cagliari.
Probabilita: venti freschi specialmento intorno ponente: cielo

nuvoloso o coperto con qualche pioggia o temporale specialmente j
sull'Italia superiore.

BOLLETTINO HETEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA EGEODINA.VICA

Roma, 28 maggio 1897.

Tomporatura
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE IRSSÎmg Minims

Oro 7 OTO Î nelle 24 ore procedenti

Porto Maurizio. . coperto calmo 22 0 12 0

Genova
. . . . coperto salmo 18 3 14 6

Massa Carrara
. . coperto mosso 22 1 13 7

Cuneo.
. . . . 1/2 coperto - 21 0 10 0

Torino.
. . . . 3Ï4 coperto - 17 0 12 6

Alessandria
. . .

1 2 coperto - 20 0 14 0

Novara
. . . . piovoso - 18 2 12 O

Domodossola . . coperto - 17 6 7 1

Pavia
. . . . . coperto - 22 3 7 7

Mllano .
. . . piovoso - 20 2 11 8

Sondrio
. . .

. 3/4 coperto - 18 8 13 0

Bergamo . . .
. coperto - 18 0 11 5

Brescia
. . . . 3/4 coperto - 20 4 11 2

Cremona . . . . coperto - 10 9 13 3

Mantova
. . .

.
1 2 coperto - 20 4 13 0

Verona . . . . coperto - 22 O 22 0

Holluno
. . . . 1/2 coperto - 10 6 30 3

Udine
.

. . . .
1 2 coperto - 20 4 12 t

Trevisa
. . . . sereno -- 22 5 13 5

Venezia
. , ,

. sereno calmo 21 0 14 8
Pallova

. . . .
'4 coperto - 20 0 11 8

Rovigo . . . . 3/4 _coperto - 22 6 12 7

Piacenza
. . . . coperto - 10 3 12 3

Parma.
.

. .
. coperto - 20 0 13 0

Reggio Emilia . . 3jd coperto - 21 0 13 4

Modena
.

. . .
1/2 coperto - 20 4 12 0

Ferrara
. . . . 3/4 coperto ..... 21 8 12 2

Hologna .
. . . 1/4 coperto

| ... 20 6 13 3

Ravenna
. . . . 3/4 coperto - 24 7 11 2

Forli
.

. . . . 3/4 coperto - 23 6 14 2

Pesaro.
. . . . 1/4 coperto cahto 22 5 13 5

Ancona
.

. . . 1/2 coperto mosso i 21 1 15 0
Urbino

. . . . 1/2 coperto -
| 20 4 10 5

Macerata.
. . . 1/4 eoperto - 'N, 2 12 9

Ascoli Piceno . . sereno - 21 0 13 6
Perugia . . . . 1/4 aoperto -

20 8 10 4

Camerino.
. . . 1/4 coperto - 19 2 11 9

Lucca. . . . . coperto -
22 4 14 1

Pisa .
. . . .

1/2 coperto - 21 4 . 11 6

Livorno
.

. .
. 1/2 coperto :molto agitato 21 0 15 8

Firenze
. . . . 1/2 coperto - 23 0 I 12 6

Arezzo
.

. .
. coperto - 20 7 10 9

Siena
. . . . . 1/2 coperto - 18 7 10 0

Grosseto .
. . . 1/2 coperto - 24 4 20 8

Roma
. . . . . sereno . - 23 9 .

12 6

Teramo
. . . . 1/2 coperto - 19 8 12 3

Chieti. . . . . sereno - 20 0 8 4

Aquila . . . . 1/4 coperto - 18 6 7 8

Agnone . . . .
sereno - 17 0 8 9

Foggia . . . . 1/2 coperto -

' 25 0 11 0
Hari

, . . . . 1/4 coperte legg. mosso 20 0 13 9
Lecce

. . . . . 1/2 coperto - 23 8 13 7
Caserta

. . . . serono - 23 5 11 6
Napoli. . . . . 1/2 coperto legg. mosso 20 8 14 2
Benevento

. . . 1/2 coperto - 21 5 10 1
Avellino .

. . . 1/2 coperto - 20 4 10 0
Salerno . . . . 1/2 coperto - 16 9 8 4
Potenza

.
. .

. 1/2 coperto - 16 2 4 0
Cosenza

. . . . - - -- -

Tiriolo.
. . . . piovoso - 18 0 6 0

Reggio Calabria . coperto calmo 22 2 16 4
Trapani .

. . . 1/4 coperto mosso 22 7 16 8
Palermo .

. . . piovoso molto agitato 24 7 14 4
Porto Empedoele . 1/4 coperto mosso 26 0 22 0
Caltanisetta.

.
. coperto - 22 5 12 0

Messina
. . . . piovoso legg. mosso 24 0 17 6

Catania
. . . . 1 2 coperto legg. mosso 22 0 13 8

Siracusa
. . . . 1/2 coperto legg. mosso 21 5 15 3

Cagliari . . . . 1/2 coperto calmo 22 0 15 6
Sassari .

.
. . 1/2 coperto - 19 0 11 9
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LISTING OFFICIAIÆ de11a Borsa 4 Commercio di Roma del di 28 Maggio 1897.

VALORI
VALORI AMMESSI

CONTRATTAZIONE IN BORSA8 O O

1 gen. 97 RENDITA 5 */ • • •

in cartelle di L. 60 a 200 . .

> di L. 25 . .detta
» di L. 10 . .

> diL. 5 . .

1apr.97 detta4/,jo..........
In eartelle da L. 45 a 180. .

« 3a45..
1 gen. 97 detta 4 0|

> > in cartelle di L. 4 a 40 . .

1*grida.......
1 apr. 97 detta 3 of, 2* grida . . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissiono 1860/61.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50/o (stamp.)

> Prestito Romano Blount 5 /, . . . .

PREZZI
PREZZi

.
IN CONTANTI

98 40 35 321/ . . 98 349/4
9835..... --
98,40..... --
98,70 . . . . .

--

108,321/, 30 : .
- --

nominali

98,42 /, 45 40 . . 98,55 57t/. 62 / .
--

98,32 /, 35 . . . 98,53 /, 5Õ 52 | .
---

.......
-- ..............10130

Obblig. Municipali e .Cred. Fondiario.
Cor.Med.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 Jo . . . . . · · · • •
--

· • • • • • • • • • • • • •

1 apr. 97 500 500 dette 4 0|, 16 Emissione . . . . . . • • • • • • • • • • - • • • . . . . . . . 406-
> 500 500 dette 4 0 2a e 8* Emissione . . . . . . • • • • • • •

. . . . . . . . 482-
1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0

. . . · · · · · • • • • • • • • • • ' A ~
1 apr. 96 500 500 > Cred. .Fond. Banco S. rito . .

316 . . . . . . . • • • • • • • --"

1 ott 9ô 500 500 > > > Banca d'Ita ia 4 /4 . . . . . . . . -- · · · · · · · • • • • . . . 475 -
> 500500 > > > > > 4/2/4.. ·····.........499-

1 apr. 96 500 500 > > > Banco di Sicilia
. . . . . . . · ·

--
· - · · · · • • • • • • • •

500500 > > > > diNapoli.... ······••••••••

500 500 > > > Op* di S. Paolo 5 0/o . . • • • · · · · · • • • • • •

500500 > > > > > 4*/6|,....... -- ......-••·••••
1 apr. 97 500 > > > dellTat.Italiano 4 */ .6], . . - · · · · · · • • • • • • •

Azioni Strade Perrate.

1 gen. 97 500 500 Az. Forr. Meridionali . . . . . . • • • • • • • •

> 500 500 > > Mediterranee . . . . . . . . .
522 -

1 apr. 97 250 250 > > Second. della Sardegna. . . · • • • • • • •
274 -

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2* Emissione.

. . . . • • • • · •
--

1 gen. 96 500 500 > > della Sicilia . . . . . . • • · •
-

Azioni Banche e ßocietà diverse.
1gen.07 900 700 Az.Banead'Italia.

. . . . . . . . . . . . . .
---

. . . . . . . . · · · . . . 725-
1gen.95 250250 »BancodiRoma.............. -- ..............115--
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. --- ..............430-
1 apr. 97 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ........·......340-
15 apr. 91 500 500 > > Anglo-Roma.perl'illuminaz.di

RomacolGasedaltrisistemi. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .812-
1mag.97 500:500 > > AcquaMarcia............. -- ..............1245--(2)
1 ott. 96 250' 2ö0 > > Italiana per condotto d'acqua .. . . . . . .

-- 1951/ . . . . . . . . . . .
--

lapr.97 125 125 » » deiMolinioPastificioPantan. . . . . .. .
--

. . . . . . . . . . . . . . 124-
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

> 300 300 > > Generaloporl'illuminazione. . . . . . . .
---

. . . . . . . . . . . . . . 105-
15 apr, 97 125 12 > > Anonima Tramvays-Omnibus . . . . . . . .

-- 237*/, . . . . 2383/4 2381jg . .
--

lott. 90 250 250 > > delleMin.eFond.Antimonio. . . . . .
. .
-- . . . . . . .

. . . . . . .
--

> 200200 > > doiMate:ialiLaterizi........... --
.............. -----

1 gen. 97 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 325-
1apr.97 100 100 > > Metallurgicaltaliana . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

116--
1 gen. 96 250 250 > > della Piecola Borsa di Roma. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

70-
> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

--
. . . . . . . . .

. . . . .
---

1gen.93 250250 > > RisanamentodiNapoli.......... -- .............. 26-
1 gen. 95 25 25 » » dicreditood'industriaEdilizia . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

---
. . . . . . . . . . . . . ,

---

1apr.9/ 500 500 > > «Creditoltaliano». . . . . . . . . . .
---

. . . . . . . . . . . . . ,
505-

1gen.97 250 250 > AcquedottodeFerrari-Galliera.,. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . ,
244-

Azioni Societa Assicura:ioni

1 gin. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 116 -
2501 > > -Vita.............. -- ..............215--

(1) p. cont. - (9) ex L. 33.
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VALORI AMMESSI PREZZ I
-------- PRE

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI -- nomi

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse. Cor.Med.

I gen. 97 500 500 0bbl. Ferrov. 3 0/o Emiss. 1887-88-89· - • - • • · ·

---·
· · · · · ·

- - . . . . .
. 305-

1000 1000 > > Tunisi-Goletta 4 0/4 (oro) -
· • • • -

-- --
- - . . • • • - . . . . . 917 -

500 500 > Strade Ferrate del Tirreno • • • · · · ·

--

, . . -
· · · · · · · · · · 486-

1 apr. 96 500 500 > Soe. Immobiliare ·
- · • · - · · · -

--

- - . -
· · · · - . . . . .

190 -

250250 > > > 4°/o ···---
--

....--. ..... 90-

1 apr. 97 500 500 > > Acqua Marcia - ·
·
· • • - - -

---
-

.
. . . . -

- . .
.

. . . 513-

1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . .
.

.
.

. .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia .
.

.
. .

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . .

1 gen.97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani I. S, (oro) . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . .

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/coro) - - ·

. . . .
120-

500 500 > > Industriale della Valnerina .
. . .

1 gen. 97 500 500 Buoni Meridionali 5 0/o . . . . .
.
. . .

Titoli a Quotazione ßpeciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. .
. . .

Azioni di Banche e Società in Liquidar.

1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale • • • · · ·

52

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . .
.

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . .

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . .
. . .

.

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . .
. . .

. .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . .

PREZZI FATTI
INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE

o sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di
C A MB I

la grida 2a grida
Nominali

ANO NAPOLI TORIP

2 Francia. . .
90 giorni . - - - - 104 421/ - - -

- - - - -...

Parigi . . . Cheque . .

- - - --- 104 971/2 105 - 105 105,02 /, 105 05071/2 10310 10195 105 -

2 Londra . .

90 giorni . - - - - 26 21 26 221|, - - - - -.

> . . . Chêque . .

26 35 - -
- - - - 26 36 26 36 37 26 38 35 26 37

4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - - -
- - -- - -

-- - -- -.. .

3 Germania . . Chêque . .

- - -
- 129 35 - - 129 35 129 40 120 45 33 129 35

Risposta dei premi . 28 maggio Compensazione . . . 29 maggio Seonto di Banea 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5
,Prezzi di compensaz. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO

Rendita 5 | . . . . .
98 40

detta4/6 .....10820
detta 4 | . . . . . . 98 35

detta 3 |a . . . .
. .

53 75

Obb. Municipio di R•oma 4 /o
la Emissione . . .

. 486 -

Dette 4 ofo 2a e 8a Emissione 482 -

Cred. Fond. S. Spirito. 316 -
B. d'It. 4 °|o 475 -

> 4 */, °/a 499 -
dell'Ist. It. 506 -

Az. Ferr. Meridionali .
, 692 -

> > Mediterranee .
522 -

> > See. della Sardegna 274 -

> Banca d'Italia . . .
725 -

> Banco di Roma .
. 115 -

Istituto It.Cred.Fond. 430 -

Soc. Alti Forni Fond.
Acciajorie in Terni 340 --

> Gas (Anglo Rom.) 812 -

> Acqua Marcia . 1245 -

> Condotte d'Acqua 195 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.124 -
> > Gener. Illuminaz. 105 -

> > An.Tramways-Om. 237 -
> > Nav. Gen. Ital. .

325 -

> > Metallurgica Ital. 116 -
> > Piecola Borsa di

Roma . . . .
10 -

> > An. Piem. Elett. 160 ---

> > Risanamento di

Napoli .
.

.
26 -

> > Credito Italiano. 505 -
> > Acq, I)e Ferr4ri G. 244 -
> Fondiaría lncendio .

116 -

> > > Vita . .
215 -

Obbl. Ferroviarie 3 °/a . .
305 -

> > del Tirreno 486 -
> Soc. Immob. . . .

.
100 -

> > > 4 °Ío . . 90 -

Ferr.Secondarle della Sardegna - -
> Ferr. Napoli -Ottajano

(5 0/o oro) . . . 120 -
Azioni Banca Generale . .

52 -

> > Immobiliare . .
8 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contar

nelle varie Borse del Regno.

26 maggio 1897.

Consolidato 5 6/o . . . . . . . . . . . . 98 16

Consolidato 3 °/o nominale. . . . . . . . .
58 91

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

MATTEO LOVATTI.

UGO NATALI.

Visto: Il Deputato di Borsa: MOISE MODIGLIANI.

Direttore: AVV. ÛIOVANNI IACENTINI, Tipografia della Mantella‡e Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELE


